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Il Tribunale federale nazionale della Figc ha inflitto alla
Juventus un’ammenda da 718.240 euro per la questione stipen-
di. Oltre alla multa alla società, il patteggiamento prevede una
serie di sanzioni a carico di sei dirigenti o ex dirigenti: 47mila
euro di ammenda a Fabio Paratici, 35mila a Pavel Nedved,
32mila a Federico Cherubini, 18mila e 500 a Cesare Gabasio,
15mila a Paolo Morganti, 11mila 750 a Giovanni Manna, 10mila
a Stefano Braghin. Condizione per il patteggiamento della
Juventus, in relazione alla manovra stipendi, è stata la rinuncia
alla impugnazione della decisione della Corte Federale dello
scorso 22 maggio (che ha inflitto la penalizzazione di 10 punti
per le plusvalenze) e della decisione del Collegio di Garanzia
del CONI dello scorso 20 aprile (sul -15). Chi non ha rinunciato
è stato Andrea Agnelli, che sarà processato il 15 giugno prossi-
mo. “L’ex presidente della Juve - si legge nella nota del Tribunale fede-
rale nazionale - non ha voluto sottoscrivere la rinuncia al ricorso per le
plusvalenze e andrà dunque a processo il 15 giugno. Tutti gli altri diri-
genti ed ex dirigenti juventini hanno patteggiato”. “La sanzione della
penalizzazione di 10 punti in classifica da scontare nella stagione spor-
tiva in corso, anche in un’ottica equitativa, si rivela del tutto idonea a
soddisfare i criteri di afflittività, proporzionalità e ragionevolezza”. È il
passo conclusivo, contenuto in 20 pagine di motivazione, con
cui la Corte federale d’appello, otto giorni fa, ha sanzionato la
Juventus in merito al capitolo delle plusvalenze. Nelle motiva-
zioni, uscite proprio nel giorno in cui il club bianconero ha chiu-
so davanti al Tribunale federale nazionale la vicenda legata alla
manovra stipendi, si legge anche che “al fine di definire il quan-
tum della sanzione da irrogare alla Juventus, occorre far riferi-
mento, in un’ottica comparativa, al contributo causale di ciascu-
no, in ragione del ruolo rivestito nella vicenda in esame, e alle
sanzioni irrogate ai quattro consiglieri operativi, tra cui il presi-
dente della società sportiva, Andrea Agnelli.

Manovra stipendi
La Juve patteggia:

718mila euro di multa
Andrea Agnelli a processo il 15 giugno:

non ha sottoscritto la rinuncia
al ricorso per il capitolo plusvalenze 

Oltre 160 militari della Guardia
di Finanza sono impegnati, con
il supporto del Servizio centrale
di investigazione sulla crimina-
lità organizzata (S.C.I.C.O.) e di
altri Reparti, nell’esecuzione di
41 ordinanze di custodia caute-
lare, nelle province di Bologna,
Reggio Emilia, Modena, Parma,
Milano, Cremona, Brescia,
Pavia, Livorno, Roma, Foggia,
Potenza, Crotone e Reggio
Calabria.

Cerveteri: incidente a Zambra
Ieri mattina un’auto si è ribaltata. Sul posto necessario l’intervento

dell’eliambulanza, Vigili del Fuoco e Polizia Locale. Grave una donna
Brutto incidente nella tarda
mattinata di ieri, intorno alle
13, su via di Zambra a
Cerveteri. Per cause ancora in
corso di accertamento a scon-
trarsi sarebbero state due
auto. Una delle due si è ribal-
tata su di un lato. La seconda
vettura invece, sarebbe andata
quasi distrutta sulla parte
anteriore. Sul posto i sanitari
del 118 con l’ambulanza e
un’eliambulanza per il tra-
sporto d’urgenza, in codice
rosso, dei feriti. Grave una
donna. 

Tutto pronto per la super finale di
Europa League (appuntamento
questa sera alle ore 21) poi con
ogni probabilità sarà il tempo
di dirsi addio. Mister
Mourinho non lo dice chia-
ro e tondo e cerca di rivol-
gere tutte le attenzioni a
Budapest, eppure sembra
una finale anticipatamente

amara a prescindere dall’esito
della gara.
Ve lo meritate?

“Certo è un tracciato lungo, diversa-
mente dal nostro avversario che viene
dalla Champions. Noi abbiamo fatto
14 partite per arrivare qui e lo meri-
tiamo senza dubbio. È dal media open
che diciamo di meritare questa finale.
Questo aspettiamo e questo è quello
per cui abbiamo lavorato. Vogliamo
questo titolo”
Come si contiene l’emozione?
“Penso che lavorando, quello che
abbiamo fatto in poco tempo, perché
una squadra che negli ultimi due mesi

ha giocato quarti, semifinali, che ha
viaggiato tanto non ha avuto modo di
lavorare tanto. Abbiamo lavorato
tanto in questi due giorni. Dico che la
storia non gioca, il mio collega pensa
diverso. Lui pensa che il Siviglia è
favorito perché la storia lo fa favorito,
è un’opinione che si deve rispettare.
Hanno una storia e un’esperienza che
non abbiamo. Per loro giocare una
finale di Europa League è ricorrente,
per noi è un evento straordinario. Per
i nostri tifosi è una qualcosa di stori-

co, per i loro è una cosa come giocare
in Spagna. Però domani vogliamo
stare lì e giocare lì”.
Dopo la finale potrebbe dire
addio come ha fatto con l’Inter?
“Penso che se qualcuno di noi ha una
domanda simile alla tua, la deve fare a
Mendilibar perché lui non ha contrat-
to. Ho già parlato con i miei due capi-
tani e mi hanno fatto una domanda
simile alla tua. A loro ho risposto in
maniera obiettiva. Quando ciò sarà
reso pubblico non lo so, domenica fini-

sce il campionato e io vado in vacan-
za”. Non voglio che rispondano, ma
sanno cosa voglio io. È diverso rispet-
to all’Inter perché io non avevo firma-
to col Real Madrid, ma era tutto fatto.
Adesso non ho nulla. Penso a domani
e a quello che vogliamo fare noi, per-
ché noi vogliamo giocare”.
Mourinho prende la parola men-
tre va via.
“Otto domande e nessuno mi ha chie-
sto di Dybala?” Dybala? “Domani
giocherà 20/30 minuti”.

Spaccio internazionale
41 arresti in tutta Italia

Anche Roma coinvolta nell’operazione antidroga della Finanza

La GdF di Bologna esegue 41 misure cautelari nei confronti 
di persone appartenenti alla ‘ndrangheta reggina e crotonese

Dissesto stradale
in via Chirieletti

Quando il ripristino?

Cerveteri

a pagina 9

Da domani
strisce blu

sul lungomare

Ladispoli
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Per la tua pubblicità

Europa League, la Roma può fare la storia
Oltre 20mila tifosi giallorossi a Budapest per sostenere la formazione di Mourinho contro il Siviglia



Ieri mattina i Carabinieri della Compagnia di Tivoli, hanno
dato esecuzione ad un’ordinanza di applicazione della misu-
ra cautelare degli arresti domiciliari con braccialetto elettro-
nico a carico di 4 italiani, gravemente indiziati di furto aggra-
vato in concorso. La misura cautelare è l’esito di una certosi-
na attività di indagine svolta dal Nucleo Operativo e
Radiomobile della Compagnia dei Carabinieri di Tivoli e
coordinata dalla locale Procura della Repubblica, avviata il 22
maggio 2022 a seguito del furto di un autoarticolato conte-
nente un robot medico, che sarebbe dovuto essere consegna-
to ad un importante ospedale della capitale. I ladri, dopo
essersi impossessati del camion, avevano trasbordato il pre-
zioso congegno su un altro tir, abbandonando il mezzo su cui
si trovava il robot nelle campagne di Roma. L’apparecchio,
del valore di oltre un milione e mezzo di euro, rappresenta il
massimo della tecnologia nella robotica applicata alle opera-
zioni mediche più difficili ed una nuova frontiera per la
medicina. Dal momento del furto i Carabinieri della
Compagnia di Tivoli hanno iniziato a ricostruire passo dopo
passo ogni minuto dell’azione criminale, grazie ad una rac-
colta minuziosa di dati provenienti dal camion ritrovato e
dalle telecamere, fino a giungere ai volti di quattro soggetti.
E’ stata la successiva perquisizione disposta nei confronti
degli indagati a fornire gli elementi d’indagine mancanti: a
casa dei sospettati sono stati rinvenuti gli abiti indossati
durante le fasi del furto nonché alcuni disturbatori di fre-
quenza, cd. jammer, non commerciabili in Italia, utilizzati per
inibire la trasmissione in radio frequenza del GPS del camion
all’atto del furto. La compiuta ricostruzione degli elementi
raccolti dai Carabinieri, ha consentito alla Procura di Tivoli di
richiedere ed ottenere dal GIP del locale Tribunale, la misura
cautelare nei confronti dei 4 indagati, provvedimento esegui-
to nella giornata di ieri. 

Rubano un robot
medico, valore
un milione
e mezzo di euro
Arresti domiciliari per 4 italiani
Operazione dei Carabinieri di Tivoli

Continua incessante l’attività
della Polizia di Stato volta a
tutelare le donne vittime di atti
persecutori e violenza domesti-
ca. Sono 2 le persone nei con-
fronti delle quali è stato emesso
un provvedimento di ammoni-
mento firmato dal Questore di
Roma. Entrambe le richieste di
emissione della misura di
Prevenzione sono state presen-
tate presso il VII Distretto di PS
San Giovanni e poi trasmesse
alla Divisione Polizia
Anticrimine che ne ha curato
l’istruttoria. Il primo provvedi-
mento è stato adottato nei con-
fronti di un italiano di 42 anni
per violenza domestica nei con-
fronti della madre. Nello specifi-
co, i poliziotti del VII Distretto
sono intervenuti, su segnalazio-
ne della Sala Operativa, in via
San Remo dove era stato segna-
lato un uomo in escandescenza
che inveiva nei confronti della
madre. La donna ha raccontato
ai poliziotti di essere stata
aggredita dal figlio. In preda
alla paura, la stessa è stata
costretta ad allontanarsi dalla
propria abitazione all’interno
della quale non poteva rientrare
poiché il figlio glielo impediva.
Gli agenti, recatisi insieme alla
donna presso l’appartamento,
sono riusciti ad entrare solo
dopo molte insistenze. Il 42enne
si è mostrato fin da subito poco
collaborativo e poco lucido, pro-
babilmente in seguito all’assun-
zione di sostanze stupefacenti,
aggredendo subito verbalmente
la madre nonostante la presenza degli
agenti, i quali sono stati invitati, con toni
accesi, a lasciare l’abitazione. Analogo
intervento era stato già effettuato sempre
dai poliziotti del VII Distretto, nel mese di
luglio dello scorso anno quando il figlio,
nel corso di una lite scaturita dal rifiuto
della madre di dargli dei soldi ed un docu-
mento di riconoscimento per permettergli
di impegnare un bracciale d’oro, l’aveva
aggredita verbalmente per poi spintonarla.
Il secondo ammonimento è stato emesso
nei confronti di un 57enne italiano per atti
persecutori nei confronti della sua ex com-

pagna. Dagli accertamenti svolti è emerso
che nel settembre 2022 la donna si era reca-
ta in Brasile, restandovi per circa quattro
mesi. Durante tale periodo, si erano verifi-
cati frequenti litigi con il 57enne a cui la
donna era legata sentimentalmente da
circa due anni. Le discussioni, causate dal-
l’incontrollata gelosia dell’uomo, degene-
ravano puntualmente in offese, al punto
che la donna aveva deciso di interrompere
la relazione e nel febbraio 2023 è rientrata
in Italia senza avvisarlo. Ciò nonostante,
dopo circa una settimana, l’uomo si è fatto
trovare sul pianerottolo della sua abitazio-

ne ad attenderla e da ciò ne è
scaturita una discussione, nel
corso della quale, l’uomo ha ini-
ziato a minacciarla e a offender-
la. Nei giorni successivi ha ini-
ziato a chiamarla con insistenza,
inviandole numerosi messaggi,
arrivando persino a contattare i
suoi parenti in Brasile, destando
in loro una forte preoccupazio-
ne e costringendo l’ex compa-
gna ad inibirgli ogni contatto
sulle varie piattaforme “social”.
In più occasioni, l’uomo ha
effettuato veri e propri apposta-
menti e pedinamenti, presentan-

dosi presso l’abitazione
e suonando con insi-
stenza al citofono,
anche più volte nel-
l’arco di una giorna-
ta. La situazione è
degenerata quando,
il 57enne, dopo aver-
le inviato un messag-
gio di minaccia, si è
recato a casa della
donna e non riceven-
do risposta al citofo-
no, si è intrufolato nel

palazzo per poi entrare con
forza in casa e lanciare contro la
stessa una sedia, causandole un
trauma contusivo. I 2 uomini
hanno accettato di seguire il per-
corso trattamentale volontario e
gratuito a cura dell’equipe mul-
tidisciplinare (criminologi,
avvocati, psicoterapeuti, educa-
tori e mediatori) che opera nel-
l’ambito del CIPM Lazio, con il
quale il Questore di Roma a
luglio dello scorso anno ha sti-

pulato un Protocollo d’Intesa denominato
“ZEUS”. Lo stesso costituisce un modello
d’azione innovativo ed efficace, che
amplia l’efficacia dello strumento di natu-
ra amministrativa dell’Ammonimento del
Questore, in quanto offre all’ammonito un
ciclo di colloqui per poter riflettere e rico-
struire, sul piano emotivo e cognitivo, le
vicende che lo hanno portato a porre in
essere le condotte violente e quindi mira a
favorire la consapevolezza del disvalore
sociale, della lesività dei comportamenti
prevaricatori, cercando di prevenirne la
reiterazione.

Il Questore di Roma ha adottato 2 provvedimenti di ammonimento
nei confronti di due uomini italiani di 42 e 57 anni, rispettivamente
Violenza domestica e atti persecutori

Continua la campagna della Polizia di Stato rivolta alle persone
anziane per sensibilizzarle sui tipi di truffe più frequenti e sulle
modalità per arginarle. Nei giorni scorsi gli agenti del IV Distretto
San Basilio, presso la parrocchia “S. Igino Papa” sita in via Ernesto
Rossi 44, hanno tenuto un incontro finalizzato a informare oltre
130 partecipanti
sui pericoli legati
alle truffe in
danno delle per-
sone anziane, vit-
time, sempre più
frequentemente,
di reati perpetra-
ti da soggetti
senza remore.
Ulteriore incon-
tro riguardante la
medesima tema-
tica è stato tenuto
dai poliziotti del Commissariato Celio presso la Chiesa di Santa
Maria Liberatrice che ha visto la partecipazione di circa 50 persone.
Durante l’iniziativa sono state mostrate alcune slide illustrative sulle
diverse tipologie di truffa utilizzate dagli autori, ormai sempre più
sofisticate. Inoltre, è stato distribuito materiale informativo tra cui
locandine e brochure, e sono state fornite informazioni sul corretto
uso dei social e di internet. Infine, tutti i partecipanti sono stati invi-
tati a non esitare a contattare l’ 1 1 2 Numero Unico Emergenza
(N.U.E.) in caso di difficoltà. La campagna di sensibilizzazione per la
sicurezza degli anziani proseguirà incessante e in modo capillare su
tutto il territorio della capitale e della provincia.

Continua la campagna
contro le truffe agli anziani
Agenti della Questura
di Roma a S. Basilio e Celio
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Fratture su tutto il
corpo, ematomi e segni
di una violenza inaudi-
ta. Yirelis Pena Santana,
la donna di origini
dominicane trovata
morta sabato mattina in
un appartamento di
Cassino, prima di essere
accoltellata è stata mas-
sacrata di botte da colui che gli
inquirenti ritengono essere
l’assassino. Sandro di Carlo, 26
anni, residente a Cassino e pro-
veniente da una famiglia agia-
ta, in carcere da lunedì, non
avrebbe avuto alcuna pietà

della vittima. Una furia cieca,
ingiustificata, che ha indotto gli
inquirenti ad approfondire
alcuni aspetti. Non si esclude
che il giovane fosse in uno
stato di alterazione psicofisica.
Durante l’interrogatorio

davanti al gup, nel
carcere di Cassino,
l’arrestato si è avvalso
della facoltà di non
rispondere ma il suo
avvocato Alfredo
Germani ritiene che
sia necessario un altro
interrogatorio. Il gio-
vane è stato arrestato

nella notte tra domenica e lune-
dì: ai piedi aveva ancora le
scarpe indossate la notte del
massacro intrise di sangue. Era
di ritorno da Roma dove aveva
trascorso la domenica in com-
pagnia di una donna. 

Omicidio di Cassino, l’autopsia su Yrelis
“Massacrata prima di essere accoltellata”



Diciassette dipinti e due
sculture sono stati recupe-
rati dai Carabinieri del
Nucleo Tutela Patrimonio
Culturale di Torino nel
corso dell’indagine conven-
zionalmente denominata
“Pro Ecclesia”. L’indagine,
coordinata dalla Procura
della Repubblica di Torino,
era iniziata nell’ottobre del
2021, con il rinvenimento,
su una piattaforma online
specializzata nella vendita
di beni antiquariali, di
quattro dipinti rubati il 3
agosto del 1983 dalla chiesa
di San Bortolo di Rovigo
(RO). Si trattava di quattro
opere pittoriche del XVII
secolo attribuite al maestro
veneto Giovanni Battista
Cromer, raffiguranti i santi
Ambrogio, Benedetto,
Agostino e Gregorio
Magno, in vendita a prezzi
compresi tra tremila e cin-
quemila euro. La ricostru-
zione della filiera possesso-
ria di quei dipinti ha con-
dotto i Carabinieri a indivi-
duare, nel torinese, un
deposito di proprietà di un
collezionista ormai deceduto
che, nel corso di molti anni,
aveva acquistato e poi riven-
duto numerose altre opere
illecite. L’analisi della docu-
mentazione rinvenuta nel
magazzino scoperto dai
Carabinieri ha permesso di
sviluppare ulteriori indagini e
scoprire altri beni culturali
rubati tra il 1980 e il 1990 alle
parrocchie di Rovigo (RO),
Longare (VI), Casaleone (VR),
San Martino in Este (PD),
Bozzolo (MN), Cazzago San
Martino (BS), e Montagnana
(PD). Quasi tutte le opere
erano state vendute più volte
sul mercato antiquariale, cir-
colando per anni all’insaputa
di venditori e acquirenti
ingannati dalle false docu-
mentazioni sulla loro prove-

nienza. In un caso, il rici-
claggio delle opere ha por-
tato a una scellerata mani-
polazione dell’opera come
quella rivelata dal rinveni-
mento di un frammento
raffigurante “tre putti” rita-
gliato da una pala d’altare
del XVII secolo attribuito a
Francesco Zanella, rubata
nel 1981 dalla Chiesa di San
Martino in Este (PD). Il
recupero delle numerose
opere è stato possibile
attraverso un corale impe-
gno di tutte le articolazioni
dell’Arma a livello nazio-
nale che hanno consentito
di rinvenire e sequestrare le
opere a Torino, Milano,
Genova, Firenze, Perugia,
Ascoli Piceno e Padova.
Uno straordinario aiuto
nella conduzione delle atti-
vità investigative dei
Carabinieri è derivato dalla
“Banca dati dei beni cultu-
rali illecitamente sottratti”,
gestita dal Comando
Carabinieri Tutela
Patrimonio Culturale. Il
commercio illecito delle
opere rubate dalle chiese

comporta sicuramente un
danno enorme alla cultura,
alla memoria e alla devozione
religiosa della comunità alla
quale le opere appartengono e
compromette, inoltre, l’affida-
bilità del mercato antiquariale
con grave pregiudizio agli
inconsapevoli acquirenti i
quali, pur in buona fede, si
vedono privati del possesso
delle opere. La legge italiana
considera, infatti, privo di
valore il contratto di compra-
vendita dei beni che sono
stati rubati dagli enti ecclesia-
stici con la conseguenza che
le opere d’arte devono sem-
pre essere sottratte ai posses-
sori e restituite alle Chiese di
provenienza. La favorevole
conclusione dell’indagine
“Pro Ecclesia” costituisce

Dipinti e sculture sono state recuperate nel contesto dell’operazione “Pro Ecclesia”
Tutela Patrimonio Culturale: i CC restituiscono
19 opere d’arte trafugate da numerose Chiese

Nove rinvii a giudizio, otto non luogo a procedere per
intervenuta prescrizione e tre assoluzioni. Si è conclusa
così, davanti al gup di Roma, l’udienza preliminare del
procedimento sulle mazzette elargite da imprenditori a
funzionari pubblici in cambio di appalti per la manuten-
zione al tribunale di Roma e in altri edifici pubblici.
Assolti in abbreviato l’imprenditore Gaspare de Blasi,
difeso dall’avvocato Giuseppe Cincioni, il dirigente pub-
blico Luigi Fazzone e la dirigente Cira Stefanelli. Secondo
il giudice, nel caso di Fazzone “il fatto non sussiste”, e per
gli altri due “il fatto non costituisce reato”. Il pm Erminio
Amelio aveva sollecitato per de Blasi una condanna a 3
anni di reclusione, nei confronti di Fazzone una pena di 2

anni e 4 mesi, mentre per Stefanelli 2 anni e 8 mesi. Le
accuse, a seconda delle posizioni, erano quelle di corru-
zione e turbativa d’asta. I fatti contestati risalgono al
periodo di tempo tra il 2013 e il 2017. L’apertura del pro-
cesso è fissata per il 20 settembre.
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Manutenzione Tribunale
Appalti truccati 
9 rinviati a giudizio

Sette ragazzi romani, di età
compresa tra i 16 e 21 anni,
hanno scavalcato la recinzio-
ne di un circolo sportivo di
via del Frantoio, a quell’ora
già chiuso, e una volta al suo
interno si sono tuffati in
piscina. La bravata dei gio-
vani non è passata inosserva-
ta agli occhi elettronici della
video sorveglianza presente
all’interno del centro sporti-
vo. È scattato subito l’allar-
me al 112 e successivamente
la centrale operativa dei
carabinieri di Roma ha invia-

to sul posto una gazzella del
Nucleo Radiomobile. I gio-
vani sono stati sorpresi anco-
ra al suo interno intenti a tuf-
farsi, poi una volta identifica-
ti sono stati tutti denunciati a
piede libero per invasione di
terreni o edifici. 

Bagno nella piscina di un circolo
chiuso, denunciati sette giovani

Ancora sgomberi da parte
della Polizia di Roma
Capitale di immobili di pro-
prietà Ater occupati abusiva-
mente. Gli agenti del
Gruppo Sicurezza sociale
urbana (Gssu) hanno libera-
to due alloggi, uno in via
Colette e uno in via Esperia
Sperani, nel quartiere di
Ottavia. Il XIV Gruppo
Montemario, territorialmen-
te competente, si è occupato
di gestire la viabilità nell’area
interessata dalle operazioni.
Tutto si è svolto in un clima

di tranquillità e non sono
state registrate criticità. Tre
gli occupanti trovati all’inter-
no degli appartamenti.

Ottavia, sgomberati due alloggi
dell’Ater occupati abusivamente

occasione di riflessione sul-
l’importanzadi un acquisto
consapevole dei beni cultura-
li. La legislazione italiana -
per dissuadere la circolazio-
ne illecita delle opere e osta-
colare il circuito della ricetta-
zione dei beni - impone ai
commercianti l’obbligo di
documentare la provenienza
e l’autenticità delle opere e di
registrare le generalità delle
persone con le quali svolgono
le attività. In occasione della
restituzione dei dipinti e delle
sculture, martedì 30 maggio
2023 alle ore 11:00, presso
l’Aula Magna del Polo
Teologico Torinese, si terrà
una conferenza stampa con
illustrazione e descrizione
delle opere rubate che ritorne-
ranno ai loro legittimi luoghi
d’origine.
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Oltre 160 militari del
Comando Provinciale della
Guardia di Finanza di Bologna
sono impegnati, con il suppor-
to del Servizio centrale di
investigazione sulla criminali-
tà organizzata (S.C.I.C.O.) e di
altri Reparti, nell’esecuzione
di 41 ordinanze di custodia
cautelare (37 in carcere, 3 agli
arresti domiciliari e un obbligo
di dimora) - nelle province di
Bologna, Reggio Emilia,
Modena, Parma, Milano,
Cremona, Brescia, Pavia,
Livorno, Roma, Foggia,
Potenza, Crotone e Reggio
Calabria - a carico di soggetti
appartenenti a un’associazio-
ne a delinquere composta da
italiani appartenenti o conti-
gui alla ‘ndrangheta reggina e
crotonese, dedita al traffico
internazionale di cocaina,
hashish e marijuana. Le misu-
re cautelari, disposte dal G.I.P.
del Tribunale di Bologna -
Dott. Alberto Gamberini,
costituiscono l’epilogo di com-
plesse indagini di polizia giu-
diziaria dirette dal Dott.
Roberto Ceroni della locale
Direzione Distrettuale
Antimafia, coordinate dalla
Procura Nazionale Antimafia
e Antiterrorismo - alla luce di
convergenze emerse con altri
filoni investigativi delle
Procure della Repubblica di
Firenze, Potenza e Trento - e
condotte, per quasi 2 anni,
dagli specialisti del G.I.C.O.
del Nucleo di polizia economi-
co-finanziaria di Bologna.
Grazie all’acquisizione delle
chat criptate intrattenute tra-
mite la piattaforma Sky ECC,
smantellata nel 2021 a seguito
di un’operazione di un Joint
Investigation Team sotto l’egi-
da di Europol, i Finanzieri
hanno ricostruito la struttura
del sodalizio criminale e l’inte-
ra filiera dell’approvvigiona-
mento dello stupefacente. Il
leader dell’associazione è stato
identificato in un soggetto, già
noto alle cronache, ai vertici
della ‘ndrina “Staccu” di San
Luca (RC), latitante in Spagna
dal 2018 e tratto in arresto a
marzo 2021. Nel periodo di
latitanza, il boss ha tirato le
fila di una vastissima rete di
narcotraffico internazionale in
grado di gestire carichi di stu-
pefacente nell’ordine delle

centinaia di chilogrammi al
mese, in affari con i potentissi-
mi cartelli Sudamericani (fra
cui il Primeiro Comando da
Capital brasiliano e organizza-
zioni criminali colombiane,
peruviane, messicane e boli-
viane) e alcuni dei più noti e
pericolosi latitanti italiani.
Grazie all’incessante broke-
raggio del boss, lo stupefacen-
te, proveniente dai Paesi di
produzione Sud-Americani,
giungeva nei porti dell’Europa
settentrionale (in particolare
Anversa e Rotterdam) per
essere subito dopo distribuito
in tutto il vecchio Continente.
Il boss aveva affidato la gestio-
ne del mercato italiano ai pro-
motori dell’associazione, sog-
getti calabresi da anni residen-
ti nel Parmense e nel Reggiano
che, avvalendosi di basi logi-
stiche dislocate in varie regio-
ni (Calabria, Lazio e
Lombardia), di corrieri e di
imprese compiacenti, erano in
grado di occuparsi, con indi-
scussa professionalità e disin-
voltura, dei traffici illeciti

della Cosca in tutta la
Penisola. Nel corso delle inda-
gini, sono stati ricostruiti
approvvigionamenti e cessioni
per quantitativi che sfiorano i
1.200 kg di cocaina, i 450 kg di
hashish e i 95 kg di marijuana.
Tali ingenti quantitativi di stu-
pefacente hanno fruttato
all’associazione decine di
milioni di euro, parzialmente
reimpiegati in 14 società inte-
state a prestanome e utilizzate
anche per “mascherare”, in
pieno periodo di lockdown
pandemico, i trasporti di
droga attraverso false bolle di
accompagnamento. Un ruolo
attivo e assolutamente prezio-
so nella sistematica opera di
riciclaggio dei proventi illeciti
del sodalizio criminale è stato
ricoperto da una vera e pro-
pria rete di soggetti di nazio-
nalità cinese attraverso il fei
ch’ien (sistema “informale” di
trasferimento di denaro). In
particolare, dopo aver prele-
vato ingenti somme di contan-
ti, i cittadini sinici provvede-
vano a inviarlo, attraverso una

lunga catena di bonifici, ad
aziende commerciali ubicate
in Cina e Hong Kong. Queste
ultime, attraverso articolati
meccanismi di “compensazio-
ne”, erano in grado di recapi-
tare il denaro ai broker del
narcotraffico e agli stessi car-
telli sudamericani attraverso
“agenti” residenti all’estero.
Dalle indagini è emerso che,
grazie al meccanismo dei fei
ch’ien, l’associazione è stata in
grado di ripulire più di 5
milioni di euro; due “riciclato-
ri” cinesi sono stati colpiti da
un’ordinanza di custodia cau-
telare in carcere. Durante le
indagini sono stati inoltre
arrestati, in flagranza di reato,
3 cittadini italiani e sequestrati
43 kg di cocaina, 44 kg di
hashish, sostanze da taglio e
frullatori utilizzati per prepa-
rare il narcotico, poco meno di
140 mila euro in contanti (tro-
vati nella disponibilità di uno
dei “riciclatori” cinesi) e
10.000 prodotti contraffatti (di
cui 3.200 articoli di abbiglia-
mento recanti i marchi di

famosi brand e svariate confe-
zioni di farmaci contro la
disfunzione erettile per un
totale di 6.800 blister). Di asso-
luta utilità per la riuscita delle
indagini si è rivelata la colla-
borazione instaurata con
l’Attaché presso l’Ambasciata
statunitense a Roma
dell’Homeland Security
Investigations (HSI), principa-
le branch investigativo
dell’U.S. Department of
Homeland Security. Il
Dipartimento è responsabile
delle indagini sulla criminalità
transnazionale, con particola-
re riguardo alle organizzazio-
ni terroristiche e malavitose
che sfruttano il sistema nor-
mativo ed economico-finan-
ziario internazionale per com-
mettere reati. L’HSI, le cui
competenze sono sovrapponi-
bili a quelle della Guardia di
Finanza, ha più volte fornito
supporto di natura tecnico -
investigativa e di intelligence
ai militari, contribuendo a
disarticolare efficacemente il
sodalizio criminale. Oltre alle
41 ordinanze di custodia cau-
telare, le Fiamme Gialle bolo-
gnesi hanno eseguito il seque-
stro di 44 immobili e terreni, n.
17 autoveicoli/motocicli, n.
354 rapporti bancari e 80 fra
società, attività commerciali e
partecipazioni sociali, per un
valore complessivo stimato di
oltre 50 milioni di euro; sono
state altresì effettuate numero-
se perquisizioni personali e
locali, tuttora in corso.
L’attività, che si aggiunge ad
altre recentemente concluse,
testimonia ancora una volta il
costante e fattivo impegno
della Guardia di Finanza nel
contrasto alle organizzazioni
criminali mafiose che, da sem-
pre, identificano nel traffico
internazionale di sostanze stu-
pefacenti uno dei canali più
proficui e celeri di accumula-
zione illecita di capitali.

Eseguite dalla GdF di Bologna 41 misure cautelari nei confronti
di persone appartenenti alla ‘ndrangheta reggina e crotonese 
Traffico internazionale di droga

Notte di fuoco a Roma
Due incendi, due feriti 

Notte di fuoco a Roma dove
due incendi si sono sviluppati
in due diverse zone della città.
Alle ore 01.15 i vigili del fuoco
sono intervenuti in via Imera,
al Tuscolano, per l’incendio di
una cabina ascensore in legno
di un palazzo di sei piani. Il
fumo, sprigionato dal rogo, ha
invaso interamente la tromba
delle scale: sono state evacua-
te tutte le famiglie residenti ai
piani. Si tratta di quattro per-
sone, di cui due in codice gial-
lo, sono state soccorse dal
personale sanitario. Sul posto
anche polizia, sanitari del 118
e polizia locale di Roma
Capitale. Nella periferia nord-
ovest, invece, ad andare a
fuoco del materiale elettrico
stipato all’interno di un magaz-
zino in via Serravalle Scrivia, a
Montespaccato. Le operazioni
di spegnimento hanno interes-
sato circa 100 metri quadrati
su due piani. Nessuna persona
è rimasta ferita. Sul posto
anche i carabinieri.

in Breve

È morto ieri mattina nella sua casa di
Calcata vicino Roma dove viveva da
molti anni l’architetto Paolo Portoghesi,
92 anni. Lo conferma all’ANSA l’archi-
tetto Luca Ribichini professore della
Sapienza. Lucido fino alla fine stava
scrivendo un libro sulla bellezza.
Docente universitario, progettista di
fama, teorico, Portoghesi è stato il prin-
cipale esponente in Italia del
Postmodernismo. Tra i suoi tantissimi
lavori, la moschea di Roma, Casa
Papanice, sempre nella capitale, e la
Chiesa della Sacra Famiglia di Saler’.
l’attività di Portoghesi si è svolta paral-
lelamente sui versanti della ricerca sto-

rica e della progettazione architettonica,
puntando alla reintegrazione della
memoria collettiva nella tradizione del-
l’architettura moderna. Tra le sue opere

più note figurano ANCHE e il Centro
culturale islamico a Roma (1984-95) e il
quartiere Rinascimento nel Parco
Talenti a Roma (2001). “Sono molto rat-
tristata per la scomparsa di Paolo
Portoghesi, importante personalità nel qua-
dro della storia dell’architettura. Lo ricordo
come una persona piena di energia. Grazie
al suo insegnamento nello studio di via
Gregoriana imparai a colorare come pochi
ad acquerello le prospettive che negli anni
‘80 si facevano ancora a mano. Alla famiglia
e a tutte le persone a lui vicine faccio le mie
più sentite condoglianze”. Lo scrive in
una nota l’assessore ai Lavori pubblici
di Roma Capitale Ornella Segnalini.

È morto l’architetto Paolo Portoghesi
Principale esponente del Postmodernismo



L’I.C. “Teresa Sarti”
di Torrino-Mezzocammino
inaugura il “Bibliopoint”
Intitolato all’alunno Lucas Bispo Dos Santos scomparso
nel 2018, presente l’assessore alla Cultura Gotor
L’assessore capitolino alla
Cultura, Miguel Gotor, ha par-
tecipato questa mattina
all’inaugurazione del
“Bibliopoint Lucas” presso
l’Istituto Comprensivo “Teresa
Sarti” nel quartiere Torrino-
Mezzocammino. In occasione
di un precedente incontro,
bambini ed insegnanti
dell’Istituto comprensivo, che
ospita circa 1.500 alunni nella
scuola elementare “Geronimo
Stilton” e nella scuola media
“Lupo Alberto”, avevano
infatti richiesto esplicitamente
al sindaco Roberto Gualtieri
l’attivazione del Bibliopoint;
richiesta alla quale è stato dato
seguito grazie all’impegno del-
l’assessorato capitolino alla
Cultura. Si tratta del dodicesi-
mo Bibliopoint aperto da que-
sta Amministrazione, che
porta il numero totale di quelli
esistenti a 71. Questo nuovo
punto del Servizio Biblioteche

di Roma Capitale è stato intito-
lato a Lucas, in ricordo di
Lucas Bispo Dos Santos, alun-
no di questo istituto scompar-
so nel 2018 e che la comunità
scolastica ha tenuto a ricorda-
re. Erano presenti alla cerimo-
nia anche la madre e il fratello
di Lucas, insieme ai suoi vec-
chi compagni di classe. Ed è
stato proiettato un video
accompagnato da brani musi-
cali del padre musicista,
Neilton Bispo Dos Santos. Il
nuovo Bibliopoint ha un patri-
monio librario di 3.500 tra libri,

DVD e giochi da tavolo, è
dotato una sala di lettura e di
uno spazio esterno, garantirà,
almeno un giorno a settimana,
l’apertura pomeridiana e sarà
accessibile non solo agli alun-
ni, ma anche alle famiglie del
quartiere. Oltre all’assessore,
sono intervenuti il Dirigente
Scolastico Daniele Storti, la
Presidente del Municipio IX
Titti di Salvo e la Responsabile
Bibliopoint delle Biblioteche di
Roma, Giovanna Micaglio.
Intervenuta inoltre la scrittrice
e giornalista Lia Levi, supersti-

te dell’Olocausto e autrice di
libri per bambini che ricordano
l’orrore della Shoah e della
guerra. “Sono felice di poter esse-
re qui oggi per onorare, a nome di
Roma Capitale, la promessa fatta
dal sindaco l’anno scorso di acco-
gliere la biblioteca scolastica nella
rete dei Bibliopoint di Roma
Capitale - ha dichiarato l’assesso-
re Miguel Gotor - Da oggi questa
biblioteca potrà crescere ancora,
grazie al supporto professionale
dell’Istituzione Biblioteche di
Roma e ai libri che questa potrà
fornirle; la biblioteca diventerà
anche un ponte tra la scuola e
Roma Capitale per quanto riguar-
da le tante iniziative legate alla
diffusione della cultura e della
memoria, con la possibilità di
organizzare incontri con scrittori
e, per i bambini e i ragazzi, di
entrare a far parte delle giurie di
importanti premi letterari a loro
dedicati, dallo ‘Strega Ragazzi’ a
‘Nati per leggere’”, ha concluso.
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Braccianese, Torquati
(Mun. XV): “Partiti i lavori
da La Giustiniana
per oltre 20 km”
“Partiti l’altra sera i lavori di
manutenzione stradale e
riqualificazione della
Braccianese, che grazie a un
finanziamento di Roma
Capitale di 5,3 milioni, inte-
resseranno 21 chilometri di
strada a partire dall’intersezio-
ne con Via Cassia altezza La
Giustiniana. I lavori, eseguiti
da Anas, si svolgeranno in
orario notturno dalle 21 alle
6 del mattino. Quello della
Braccianese è un intervento
atteso da un decennio, per
cui in questo anno e mezzo
con l’Assessorato capitolino ai
Lavori Pubblici, per cui non
posso che ringraziare
l’Assessora Ornella Segnalini
per il grande lavoro svolto e
il Dipartimento Csimu, abbia-
mo lavorato senza sosta affin-
ché fosse inserito all’interno
dell’accordo con ANAS per i
lavori del Giubileo. Grazie
anche alla Direttiva approvata
dalla Giunta del Municipio XV
lo scorso 16 marzo in cui
chiedevamo priorità assoluta
per la manutenzione di que-
sta strada, e con la proposta
di risoluzione approvata in
Consiglio un mese dopo,
finalmente oggi diamo il via a
un cantiere davvero non più
rimandabile. Una vera urgen-
za, per una situazione divenu-
ta ormai insostenibile e peri-
colosa per i tanti cittadini che
ogni giorno percorrono que-
sta strada. Questo grande
intervento di manutenzione
stradale è però anche la
dimostrazione che con serie-
tà, impegno e lavorando
costantemente e in maniera
coordinata tra amministrazio-
ni, è possibile raggiungere
grandi traguardi. Grazie alla
delegata della Città
Metropolitana, Manuela
Chioccia, e all’Assessora ai
Lavori Pubblici del nostro
Municipio Luigia Chirizzi”.
Così in una nota il Presidente
del Municipio XV, Daniele
Torquati.

in Breve

Siamo sempre connessi e in
questo sovraccarico di sti-
moli è utile una “disintossi-
cazione digitale”. È quanto
sottolinea nel documento
“Verso una piena presen-
za” del Dicastero vaticano
per la Comunicazione che
offre una riflessione pasto-
rale sul coinvolgimento
delle persone nei social
media. Nella nostra condi-
zione di “sempre connes-
si”, siamo esposti “alla ten-
tazione di postare all’istan-
te, poiché siamo fisiologica-
mente assuefatti alla solle-
citazione digitale, deside-
rando sempre più contenu-
ti in uno scrolling infinito e
frustrati da qualsiasi man-
canza di aggiornamenti.
“Una sfida cognitiva
importante della cultura
digitale - si legge - è la per-
dita della nostra capacità di
pensare in modo profondo
e mirato”. 
“Scrutiamo la superficie e
restiamo in acque poco pro-
fonde, piuttosto che ponde-
rare le cose in profondità”.
“Con questo sovraccarico
di stimoli e di dati che rice-
viamo, il silenzio è un bene
prezioso - indica il docu-
mento -, perché assicura lo
spazio per la concentrazio-
ne e il discernimento. La
spinta a cercare il silenzio
nella cultura digitale accre-
sce l’importanza della con-
centrazione e dell’ascolto.
Negli ambienti educativi o
lavorativi, così come nelle
famiglie e nelle comunità,
cresce l’esigenza di staccar-
si dai dispositivi digitali”.
“Il silenzio in questo caso
può essere paragonato a
una ‘disintossicazione digi-
tale’, che non è semplice-
mente un’astinenza, ma
piuttosto un modo per
entrare più profondamente
in contatto con Dio e con gli
altri”.

Il Vaticano
propone
“disintossicazione
digitale”

Ponte del 2 Giugno, in viaggio 16 milioni di italiani
È boom per le località marine per una spesa media pro capite di circa 454 euro
In occasione del ponte del 2
giugno si metteranno in viag-
gio 15,6 milioni di italiani e la
località preferita resterà il
proprio Paese nel 94% dei
casi, con particolare propen-
sione per i luoghi di mare. Il
tutto all’insegna del riposo e
del divertimento, in località
“vicino casa”, con l’obiettivo
di dedicarsi a passeggiate nel
verde, escursioni e gite, a visi-
te culturali in zone artistiche e
culturali e di godersi il pro-
prio patrimonio. È quanto
emerge dall’indagine realiz-
zata da Federalberghi con il
supporto di ACS Marketing
Solutions in riferimento al
movimento turistico degli ita-
liani in occasione della festa
della Repubblica. Secondo la
ricerca, nella scelta della tipo-
logia della vacanza le località
marine saranno quelle prese
letteralmente d’assalto. Il
41,8% sceglierà il mare, il
26,2% preferirà le città d’arte,
il 12,7% andrà in località di
montagna. 
Un 4,5% ne approfitterà per
una pausa in una località
lacuale e un 2,6% prediligerà
una località termale e del
benessere. Per coloro che
invece si recheranno all’este-
ro, vincono le grandi capitali
europee (80,5%), seguite dalle

località marine (7,3%). La
spesa media pro-capite, com-
prensiva di viaggio, alloggio,
ristorazione e divertimenti, si
attesterà sui 454 euro, di cui
425 per chi rimarrà in Italia e
917 per chi andrà oltre confi-
ne. La permanenza media si
attesterà sulle 3,1 notti e ciò
determinerà un giro d’affari
turistico di circa 6,88 miliardi
di euro. 
Questo risultato sarebbe
potuto essere ancora maggio-
re se non fosse stato per l’au-
mento dei prezzi che sta
caratterizzando questo perio-
do. Infatti, quasi la metà dei
vacanzieri (46,3%) ha deciso
di ridurre la spesa per questa
vacanza proprio a causa del-

l’inflazione. La gran parte
della spesa dei viaggiatori
sarà destinata ai pasti (29,7%).
Il viaggio e l’alloggio assorbo-
no rispettivamente il 19,2% e
il 28% del budget, mentre allo
shopping sarà destinato il
9,1%. La motivazione princi-
pale per la vacanza sarà il
riposo e il relax (66%), seguito
dal divertimento (35%). Il
22,8% degli italiani approfit-
terà di questa occasione per
raggiungere la famiglia. Altri
motivi che orientano la scelta
della vacanza sono l’abitudi-
ne (14,2%) e la visita a mostre,
musei e fiere (9,3%). Durante
questi giorni, le attività prin-
cipali consisteranno in pas-
seggiate (54%), escursioni e

gite (33,9%), visita a musei o
mostre (20,6%) e a monumen-
ti (20,1%). Tre vacanzieri su 4
utilizzeranno la propria mac-
china per recarsi presso il
luogo della vacanza. Il 10,4%
viaggerà in aereo e il 6,1% in
treno. La comodità ha preval-
so nella scelta del mezzo
(76,7%), soprattutto tra chi ha
scelto la macchina (84,3%) e il
treno (71,4%). Chi viaggia in
aereo, invece, lo fa prevalen-
temente (53,5%) per ottimiz-
zare i tempi. Tra gli individui
intervistati che non andranno
in vacanza, il 45,3% ha rivela-
to di non partire per motivi
economici; il 18,4% per motivi
familiari e un altro 10,6% per
motivi di salute.



Obiettivo, in vista del Giubileo 2025, è dare nuova vita a quest’area del centro storico 

L’Aula dice Sì alla pedonalizzazione
e al rilancio di Piazza di Spagna

Una proposta di legge che mira ad unire la formazione di livel-
lo superiore proposta dal Sistema Terziario di istruzione tecno-
logica superiore, dunque gli ITS Academy (Istituti tecnologici
superiori) e il mondo delle imprese, garantendo percorsi di
eccellenza e la massima attenzione della Regione Lazio, dettan-
do “disposizioni per la promozione del processo di innovazione
del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore”.
Queste le basi della proposta di legge depositata lunedì 29 mag-

gio, che vede primo firmatario Marco Bertucci, presidente della
Commissione Bilancio del Consiglio Regionale del Lazio, con la
condivisione dell’intera maggioranza. Doveroso innanzitutto
ricordare che la riforma degli ITS, attuata con la legge n. 99/
2022, rientra fra gli impegni contemplati nel Piano nazionale di
ripresa e resilienza, ed agli obiettivi posti dal Piano si rifà la pro-
posta di legge di Bertucci. Per il presente ed il futuro.
L’assunto dal quale si è partiti è molto semplice. “Gli
ITS Academy rappresentano il futuro della nuova
formazione e una grande opportunità per i giova-
ni, le imprese e i territori su cui la Regione deve
fortemente investire, sia sostenendo e rafforzan-
do tali specifici percorsi formativi all’interno
delle diverse filiere produttive, sia adottando
idonei strumenti di pubblicizzazione per la diffu-
sione della conoscenza di questo strategico stru-
mento di formazione”, prosegue Bertucci. Sono sei
gli articoli della proposta. “Sono convinto che una
amministrazione pubblica come la nostra possa e debba farsi
carico del futuro dei giovani: per questo credo che sia nostro
compito individuare e definire una programmazione dell’offer-
ta formativa in grado di rispondere in maniera efficiente, ade-
guata ed organica alla richiesta di tecnici superiori altamente
specializzati proveniente dal mondo del lavoro pubblico e pri-

vato, con particolare riferimento alle piccole e medie imprese e
ai settori interessati da innovazioni tecnologiche e dalla interna-
zionalizzazione dei mercati”, afferma il consigliere, tra l’altro
responsabile del Dipartimento Professioni di Fratelli d’Italia per
la Provincia di Roma. Priorità strategica della Regione diventa
dunque la formazione professionalizzante di tecnici superiori

con elevate competenze tecnologiche e tecnico-professiona-
li, una azione che diventa concreta con la previsione di

contributi diretti per i vari ambiti che compongono
il sistema, con un ruolo pensato per la Regione
ampio e dall’elevato risvolto sociale. “Non pos-
siamo prescindere dalla previsione di contribu-
ti diretti a favorire ed incentivare l’accesso ai
percorsi di istruzione offerti dagli ITS Academy
di studenti economicamente svantaggiati e dalla

predisposizione di borse di studio dirette per gli
studenti capaci e meritevoli”. Non va dimenticato il

ruolo delle imprese, per le quali sono stati studiati con-
tributi diretti volti a favorire l’utilizzo del contratto di appren-
distato di alta formazione e ricerca. Il tutto viene realizzato
attraverso la specifica istituzione di una specifica voce di spesa
pari ad 800.000 euro, alla cui autorizzazione si provvede attra-
verso la corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilan-
cio regionale 2023 – 2025 nel fondo speciale

Dopo l’ok delle commissioni
capitoline Turismo e Mobilità,
è arrivato ieri il via libera
dell’Aula Giulio Cesare al
rilancio di Piazza di Spagna e
Piazza Mignanelli. “Novità
principale allargare la pedo-
nalizzazione di una delle più
famose piazze di Roma, con il
traffico delocalizzato Piazza
di Spagna potrà ospitare
eventi internazionali di cine-
ma e moda. L’obiettivo, anche
in vista del Giubileo del 2025,
è quello di dare nuova vita a
queste due aree del centro sto-
rico, spesso trasformate in
veri e propri parcheggi, un
ingorgo quotidiano con con-
seguente caos tra cittadini e
turisti. Per questo vogliamo
riorganizzare la viabilità
dando spazio a chi lavora,
mettendo ordine alla sosta dei
taxi che resterà su Piazza di
Spagna e preservando il deco-
ro, la bellezza e la dignità di
queste piazze”, affermano
Mariano Angelucci, presiden-
te della commissione capitoli-
na Turismo e Giovanni

Zannola, presidente della
Commissione capitolina
Mobilità. Gli stalli per i taxi e
quelli per il carico e scarico
merci, proseguono, “saranno
riorganizzati: i primi saranno
riordinati sempre su piazza di
Spagna al confine con l’ area
pedonale, i secondi dovrebbe-
ro andare invece nella vicina
via dei Due Macelli. La sosta
nelle strisce blu rimarrà inve-
ce inalterata e verrà garantito
il rispetto delle norme strada-
li. In questo modo Piazza di
Spagna e piazza Mignanelli,
con la Scalinata di Trinità dei
Monti, diventerebbero un

unico tratto solo per pedoni,
vietato ai mezzi pubblici e pri-
vati, ad eccezione di quelli per
il soccorso, delle forze dell’or-
dine, le persone con disabilità
e i residenti che devono rag-
giungere i box e posti auto
privati. Facciamo così un ulte-
riore passo in avanti - conclu-
dono - per diventare davvero
una capitale europea, in grado
di preservare l’immenso
patrimonio ricco di storia e
monumenti, bellezze artisti-
che e culturali che potranno
finalmente essere fruite da cit-
tadini e turisti nel loro massi-
mo splendore”. 
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Elezioni in Spagna, 
Leoni (FI): “Vittoria
Popolari rafforza PPE e FI”
“La schiacciante vittoria degli
amici del Partido Popular alle
amministrative spagnole - vitto-
ria che siamo certi si ripeterà
con ancora più forza alle elezio-
ni anticipate di Luglio - dimostra
nuovamente la grande forza e
vitalità del progetto del Partito
Popolare Europeo rappresenta-
to nel nostro Paese da Forza
Italia e dal Presidente Silvio
Berlusconi. Un progetto che si
fonda sui nostri irrinunciabili
valori liberali, popolari e riformi-
sti che saranno i protagonisti
assoluti delle elezioni europee
del prossimo anno dove avre-
mo la chiara missione di porre
fine all’innaturale grande coali-
zione che governa Bruxelles” -
lo dichiara in una nota Simone
Leoni, responsabile nazionale
organizzazione dei giovani di
Forza Italia

in Breve

A fronte della ripresa che hanno dimostrato le imprese del Lazio
nella Capitale, nonostante la crisi economica dovuta all’aumen-
to dei prezzi e la pandemia, “c’è una grande aspettativa per
Roma e il suo commercio. Siamo ripartiti con una certa forza eco-
nomica, abbiamo una capacità di produrre ricchezza al di sopra
della media nazionale. Aumentano gli occupati, abbiamo rag-
giunto il record dell’export e l’edilizia sta attirando molto in
quanto nascono imprese”. Lo ha detto il Presidente della
Camera di Commercio di Roma, Lorenzo Tagliavanti, interve-
nuto durante l’iniziativa ‘Ecosistema Commercio’, confronto e
dibattito con le realtà produttive romane. “Serve un nuovo
modo di fare commercio - prosegue il Presidente della Camera
di Commercio di Roma - Aver avuto i negozi di prossimità
durante la pandemia ha garantito sicurezza e servizi effettivi. Si
è rinsaldato il patto tra gli abitanti dei quartieri e i propri com-
mercianti. Essenziale il rapporto tra i quartieri e le attività di set-
tore, includendo in questo sistema le nuove tecnologie. Dal
covid in poi nascono tantissime imprese di aiuto, di sostegno e
consulenza”, ha concluso Tagliavanti..

Imprese, Tagliavanti
(Ccia Roma): “Grande
aspettativa per Roma 
e il suo commercio”

Lazio, depositata
la proposta di legge
sugli ITS Academy
Marco Bertucci “Rafforzamento
della sinergia tra territorio, mondo del lavoro 
e sistema della formazione professionale”





Un convegno in programma il 6 giugno,
presso la Sala Mechelli del Consiglio regio-
nale del Lazio, che ospiterà anche la pre-
miazione di “InclusivamenteInsieme”.
Queste le iniziative del Corecom Lazio,
divulgate oggi con l’invito agli addetti ai
lavori e a tutti gli interessati per l’appunta-
mento del 6 giugno, che avrà appunto
come tema principale quello della comuni-
cazione dei vari aspetti che hanno a che
fare con l’inclusione sociale. Il programma
dei lavori, che avranno inizio alle ore 10 e
saranno moderati dalla Segretaria genera-

le del Consiglio regionale, Cinzia Felci,
prevede anzitutto il saluto istituzionale
della presidente del Corecom Maria
Cristina Cafini e del presidente del
Consiglio regionale, Antonello
Aurigemma. Il primo intervento previsto è
quello di Massimiliano Maselli, assessore
regionale all’Inclusione sociale, che sarà
seguito da interventi di consiglieri regio-
nali, come Emanuela Droghei e Laura
Corrotti, del Direttore regionale per l’in-
clusione, Ornella Guglielmino, e della por-
tavoce del Forum Terzo settore Lazio,

Francesca Danese. A seguire, interverran-
no anche un rappresentante della direzio-
ne dell’Ufficio scolastico regionale, poi il
presidente dell’Ordine dei giornalisti del
Lazio Guido D’Ubaldo, il presidente della
Consulta regionale per la tutela dei diritti
della persona, Umberto Emberti Gialloreti,
infine Maurizio Ferraro del Centro poliva-
lente Proxima e Andrea Spigoni del
Centro polivalente Alicenova. Anche
l’Agcom, autorità garante per le comuni-
cazioni, ha dato il proprio patrocinio,
insieme al Consiglio regionale del Lazio, a

questa iniziativa. Al termine del convegno,
si svolgerà la cerimonia di premiazione di
“InclusivamenteInsieme”, con Federico
Giannone, presidente della giuria, e Iside
Castagnola, componente, come Giannone,
del Corecom Lazio. Scopo del premio, che
ha avuto il patrocinio dell’Ordine dei gior-
nalisti del Lazio e dell’Ufficio scolastico
regionale, è,come si legge nel bando, “pro-
muovere e divulgare gli esempi virtuosi di
buone pratiche di inclusione nell’ambito
della disabilità (fisica e psichica) nel rispet-
to della diversità umana”.

Salute, oltre 6.000 partecipanti
all’open meeting “Grandi Ospedali”
In due giorni workshop, dibattiti, 31 laboratori tematici e centinaia di ospiti tra cui
il ministro Schillaci. Premiati 21 manager come “Ambasciatori della sanità italiana”
Oltre 6.000 persone, 1.300 in
presenza e 5.000 online,
hanno partecipato alla secon-
da edizione dell’Open
Meeting dei Grandi Ospedali
svoltosi a Roma. Un appunta-
mento organizzato da
Koncept divenuto di riferi-
mento nazionale per la sanità
italiana e che ha riunito centi-
naia di ospiti: scienziati, pro-
fessionisti, manager per uno
scambio di idee e progetti
innovativi. Da segnalare l’in-
tervento del Ministro della
Salute Orazio Schillaci, del
presidente della Fondazione
Gimbe Nino Cartabellotta, di
tutti i direttori generali dei
grandi ospedali italiani. La
seconda edizione dell’evento
è stata ospitata dall’Azienda
ospedaliero - universitaria
Sant’Andrea e dalla
Fondazione PTV Policlinico
Tor Vergata di Roma, due dei

più importanti ospedali italia-
ni, insieme a Sapienza
Università di Roma e
Università Tor Vergata.
Workshop, dibattiti, 31 labo-
ratori tematici, premiati 21
manager come “Ambasciatori
della sanità italiana”. Una due
giorni che coinvolto gli ospe-
dali italiani di punta, molti
dei quali figurano nella classi-

fica dei 250 migliori ospedali a
livello globale, per uno scam-
bio con le principali aziende
sanitarie del Paese, partner di
innovazione e stakeholder.
L’obiettivo principale del-
l’evento è stato quello di pro-
muovere una condivisione di
idee, esperienze e progetti,
per potenziare l’assistenza
sanitaria, la ricerca e la forma-

zione di nuovi professionisti.
“Siamo soddisfatti perché
l’evento ha portato all’atten-
zione dell’opinione pubblica
il rapporto tra grandi ospeda-
li e il territorio - ha dichiarato
Giuseppe Orzati di Koncept -
Al centro dell’Open Meeting
c’è stato il dibattito/confronto
su come l’innovazione tecno-
logica e l’espansione delle

competenze trasversali possa-
no migliorare l’assistenza
sanitaria. E’ stata rivolta una
particolare attenzione all’in-
telligenza artificiale ed alla
realtà virtuale. Si è discusso di
come garantire la sicurezza
all’interno delle strutture
sanitarie riducendo il rischio
di infezioni, e di come miglio-
rare i risultati della cura”.

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE
YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione
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“L’opaca gestione delle
case di edilizia residenzia-
le pubblica da parte del
Campidoglio a trazione
Pd, che si è mescolato in
chat con i movimenti degli
occupanti abusivi di edifici
durante la stesura del
piano casa e segnalata in
una denuncia a mia firma,
ha attivato la procura della
repubblica. È stata aperta
un’inchiesta, al momento
contro ignoti”. Ne dà noti-
zia il consigliere capitolino
e capogruppo della Lega
Fabrizio Santori. “Le inda-
gini faranno il loro corso,
sarà verificata la sussisten-
za di eventuali reati, dal
traffico di influenze illecite
(art.346 bis c.p.) all’inva-
sione di edifici (art. 633
c.p.), e l’abuso di ufficio
(art.323 c.p.). Abbiamo
fiducia, siamo a fianco
delle migliaia di cittadini
che attendono nel rispetto
della legge il loro turno in
graduatoria, ma si vedono
scavalcati da occupanti
abusivi in uno scenario
ignobile, che apre a molte
ipotesi di illegalità elevata
a sistema e della quale la
stessa amministrazione
potrebbe essere vittima.
Senza dimenticare che
questi movimenti, oltre ad
occupare illegalmente,
organizzano feste e rave
non autorizzati malgrado i
disagi più volte lamentati
dai residenti. Aspettiamo
che la magistratura faccia
finalmente luce sull’intera
vicenda, nella speranza
che almeno si fermi quel
rapporto di sudditanza tra
la giunta Gualtieri e i
movimenti per le okkupa-
zioni”, conclude Santori.

Santori (Lega):
“Case popolari
la Procura 
di Roma apre
le indagini”

Corecom Lazio, convegno “Comunicare 
l’inclusione”. In programma il 6 giugno
Si svolgerà anche la premiazione di “InclusivamenteInsieme, premio 
patrocinato dall’Ordine Giornalisti Lazio e Ufficio scolastico regionale

“Lo dico dallo scorso gennaio al
Governo di Giorgia Meloni: riorga-
nizziamo la capacità produttiva
delle imprese italiane. Bisogna apri-
re un vero tavolo di lavoro con il
Ministero dell'Economia e delle
Finanze, il Gruppo Cassa Depositi e
Prestiti, Invitalia per le imprese,
Mediocredito e il Ministero delle
Imprese e del Made in Italy”. E’
quanto afferma Diego Righini, pre-
sidente della Federazione della PMI

Confartigianato Città Metropolitana
di Roma. “Come evidenziato dalla
Corte dei conti è un argomento prio-
ritario”, prosegue Righini, “Non
produciamo più. La fiducia delle
imprese nell’investire in capitale,
mezzi e personale manca per una
questione di carenza organizzativa
del sistema del piano industriale e
del credito, il problema iniziale é
come sfruttare il fondo del PNRR,
ma poi ci sarà quello dei fondi di

coesione 2021-2027 e i fondi
RePowerUe”. Il presidente della
Federazione della PMI
Confartigianato Città Metropolitana
di Roma ricorda alcuni dati, emersi
dal Rapporto 2023 sul coordinamen-
to della finanza pubblica della Corte
dei Conti. “A fine 2022 i 24,5 miliar-
di di spesa sostenuta dalle
Amministrazioni centrali titolari di
misure del PNRR testimoniavano
un avanzamento del 12,8%”, prose-

gue Righini, “Considerando anche il
progresso dei primi mesi di que-
st'anno, il tasso di sale al 13,4%. Se le
prime 3 missioni (digitalizzazione,
transizione energetica e infrastruttu-
re), "evidenziano progressi più
ampi, tutti superiori al 16%", le mis-
sioni 4 e 5 (legate all'istruzione e
all'inclusione) presentano tassi di
avanzamento vicini al 5%, mentre la
6 in tema di salute non raggiunge la
soglia dell'1%”.

Righini (Confartigianato) al Governo:
“Manca organizzazione del sistema
produttivo per il Pnrr e altri fondi”



Incontro conclusivo del progetto che ha coinvolto i ragazzi dell’I.C. Givanni Cena 
“L’Oasi di Torre Flavia patrimonio di tutti
Adottiamo la Maremma di Campodimare”
Noi alunni delle classi 2a 2b e
2c della secondaria di I grado
del Cena siamo stati coinvolti
attivamente nel progetto di
Scuolambiente “L’Oasi di
Torre Flavia patrimonio di
tutti, ovvero Salvaguardiamo
la Maremma di Campo Di
Mare”. Grazie ai volontari
esperti dell’associazione e alla
nostra docente prof. Giulia De
Santis abbiamo accresciuto la
nostra sensibilità verso le
tematiche ambientali e in par-
ticolare abbiamo capito quan-
to sia importante conservare il
nostro patrimonio naturale
con comportamenti corretti e
sostenibili. Abbiamo fatto
visita più volte a questo picco-
lo grande tesoro di biodiversi-
tà conoscendone tutte le bel-
lezze naturali e animali e svol-
gendo numerose attività sul
campo come la raccolta dei
rifiuti e dei materiali spiaggia-
ti, oppure la raccolta di cam-
pioni di flora delle dune come
il giglio di mare e la camomil-
la marina, la pesca delle gam-
busie e dei gamberi negli sta-
gni, la piantumazione di semi
di giglio marino o il birdwat-
ching che ci hanno arricchito e
fatto acquisire tante conoscen-
ze oltre che fornire materiali
per i nostri laboratori di classe
. In particolare, ci sentiamo di
dire di essere diventati prota-
gonisti attivi della salvaguar-
dia del nostro territorio con
l’idea che prendendosi cura
direttamente di una cosa si
impara a conoscerla e a rispet-
tarla come bene comune.
Questa esperienza ci ha porta-
to anche ad acquisire più
competenze linguistiche ed
espressive, e a conoscere
meglio il lessico geografico,
scientifico e tecnologico.
Nonostante tutte le difficoltà
organizzative dovute spesso
al maltempo questo progetto
ci ha entusiasmato e motivato
tanto. Abbiamo ricevuto bel-

lissimi gadget, (adesivi di
Scuolambiente segnalibri, il
poster delle conchiglie e atte-
stati di partecipazione) e parte
dei nostri lavori sotto forma di
cartelloni hanno avuto l’onore
di essere ospitati all’interno
del centro visite dell’Oasi per
essere ammirati da tutti i visi-
tatori. Speriamo di essere di
stimolo per i nostri coetanei e
gli adulti ad amare ed apprez-

zare le bellezze che la natura
ci offre nel segno del rispetto e
della tutela. Grazie a
Scuolambiente e alla nostra
prof. che ci hanno dato questa
grande occasione di crescita e
ci hanno fatto conoscere quan-
to è bello il nostro territorio.

Classi 2a 2b 2c secondaria
I grado. Docente referente

del progetto prof. 
Giulia De Santis
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Domenica 4 giugno alle ore 17.00 presso la
Sala Ruspoli di Cerveteri in piazza Santa
Maria si svolgerà la 2a edizione di
Generazioni a Confronto dai 6 ai 99 anni.
Opere selezionate degli allievi del corso di
pittura dell’associazione Culturale Spazio ArtLab81. Oltre alle
opere esposte ci sarà una sala dedicata al video documentario di
tutti i protagonisti in mostra e la consegna dei diplomi nel tardo
pomeriggio. Il tutto sarà accompagnato da un piccolo rinfresco
gentilmente offerto dal Forno di Daniele Ammazzalamorte,
dalla Cantina Cerveteri e dall’agenzia Cambiocasa che l’organiz-
zazione ringrazia vivamente. Perciò non prendete impegni ed
invitate chi volete, la mostra è aperta a tutti! Save the date!

Domenica in Sala Ruspoli la mostra
delle opere selezionate degli allievi
del corso di pittura dell’Associazione
Culturale “Spazio Arti Ab81”

Arte, Generazioni
a Confronto

“Ma dov’è finita l’acqua
a Campo di Mare?”
Riceviamo e pubblichiamo:
“Ma dov’è finita l’acqua? Prima
Pascucci ora la Gubetti ci pri-
vano dell’acqua, dopo le 23
fino alle sette nemmeno una
goccia. Provvederò per una
denuncia alla salute pubblica
per Acea, il comune e l’ASL. È
una vergogna oltre alla man-
canza d’acqua, ci rimettiamo
pure gli elettrodomestici e la
caldaia con il colpo d’ariete.
Anziani e bambini oltre al
fatto che ci private della possi-
bilità di una doccia per chi
torna tardi”.

Strada dissestata per le radici degli
alberi da o ltre tre anni, eppure…
Transenne in via Italo
Chirieletti, cosa 
si aspetta ad intervenire?

Una situazione che si protrae
ormai da tre anni. In base a
quanto testimoniano i resi-
denti e commercianti di via
Italo Chirieletti la situazione è
davvero pericolosa. Tanto da
dover essere transennata: par-
liamo di pavimento sconnesso,
asfalto smottato dalle radici
sottostanti degli alberi che
dividono le carreggiate della
strada. Insomma, tre anni sono
tanti, troppi per trovare
tempo e modo di intervenire.
La situazione non è più riman-
dabile. Qualcuno intervenga.

la Denuncia

Esemplare di Hierophis viridiflavus,
meglio conosciuto come serpente Biacco,
è stato recuperato dalle Guardie
Ecozoofile Faremabiente Cerveteri.
Afferma infatti l’organizzazione dalla
propria pagina Facebook:
Contrariamente a quello che si potrebbe
pensare leggendo il titolo, il più delle
volte non sono i nostri piccoli amici a
quattro zampe a rischiare la pelle da
questo incontro, al contrario sono pro-
prio gli squamosi che non vorrebbero
mai incontrare sulla loro strada striscian-
te quella belva famelica di 7 kg, comune-
mente chiamata Jack Russel.
L’intervento di oggi infatti è l’ennesima
conferma dell’innato istinto per la caccia
dei serpenti di questa piccola razza, che
più volte nel corso degli anni, durante i

casi che ci sono capitati, era la causa di
una brutta fine di numerosi serpenti di
campagna nostrani. Per fortuna però
questa volta, il destino di questo bel-
l’esemplare di Biacco (Hierophis viridi-
flavus), di un metro e qualcosa, è stato
diverso. Dopo quattro giorni che il
padrone del cagnolino cercava la causa
del suo abbaiare continuo, questa matti-
na ha finalmente scoperto a cosa il pelo-

so stesse facendo le poste. Dentro a un
vaso ornamentale infatti si era rifugiato
questo serpente, non prima di aver rice-
vuto anche una dentata (superficiale for-
tunatamente) e bisogna dirlo anche lui
stava terminando il suo sangue freddo.
Appena giunti sul posto il biacco non
vedeva l’ora di sfuggire al suo “furioso”
assalitore e ha accettato di buon grado di
farsi prendere non tentando neanche di
mordere. Forse riteneva qualsiasi sorte
migliore per lui rispetto al tornare anco-
ra a provare le fauci della “belva” sulle
sue squame. Scherzi a parte il nostro
amico rettile è stato presto liberato in
natura e sano e salvo ha potuto lasciarsi
dietro questa brutta disavventura come
la polvere che resta dopo il suo sinuoso
passaggio.

Recuperato dalle Guardie Ecozoofile
un esemplare di serpente Biacco



Flavia Servizi rende noto che dal
primo giugno alla prima dome-
nica di settembre a Ladispoli tor-
nano le strisce blu nelle zone del
lungomare (Lungomare Regina
Elena - Lungomare Marco Polo -
Lungomare Marina di Palo - Via
Fregene, dall’intersezione con
Via Arenile di Torre Flavia fino a
mare - Via Santa Severa, dall’in-
tersezione con Via Arenile di
Torre Flavia fino a mare - Via
Santa Marinella, dall’intersezio-
ne con Via Arenile di Torre
Flavia fino a mare - Via Sanremo
(lato sinistro), dall’intersezione

con Via Arenile di Torre Flavia
fino a mare -Via Arenile di Torre
Flavia lato destro direzione
Roma, dall’intersezione con Via
Sanremo fino al civico 1/a). È
possibile pagare la sosta delle
strisce blu anche con il proprio
smartphone grazie alle app
Telepass Pay e EasyPark. Il ser-
vizio consente di pagare i soli
minuti di parcheggio effettivo
senza alcun costo aggiuntivo
sulla tariffa della sosta. Tutte le
auto al servizio di portatori di
handicap possono parcheggiare
gratuitamente senza limiti di

orario sulle strisce blu presenti
sul territorio comunale (l’origi-
nale del contrassegno disabili, in
corso di validità, deve essere
esposto all’interno del veicolo).
Tutti i veicoli a trazione elettrica
e ibrida possono sostare gratui-
tamente, senza limitazione di
orario, negli stalli blu di tutti i
parcheggi a pagamento dell’in-
tero territorio comunale di
Ladispoli.  Per usufruire di tale
agevolazione, i proprietari/con-
ducenti abituali/titolari del
noleggio dei veicoli dovranno
compilare il modulo per richie-

dere il permesso di parcheggio
gratuito per veicoli elettrici/ibri-
di al link https://www.comu-
nediladispoli.it/parcheggio-
a u t o - e l e t t r i c h e - e -
ibride/index.php. Il permesso
sarà valido a decorrere dal
momento dell’invio del modulo
tramite email. Le domande rice-
vute verranno gestite dal perso-
nale addetto entro 5 giorni lavo-
rativi. Qualora il richiedente
dovesse ricevere una contrav-
venzione in questo lasso di
tempo, a causa dei suddetti
tempi di lavorazione, potrà

recarsi presso il Comando di
Polizia Locale sito in Viale
Mediterraneo n.24 per richiede-
re l’annullamento del verbale.
Per tutte le informazioni sugli
abbonamenti semestrali e

annuali: Piazza Rossellini giorni:
martedì dalle 11:30 alle 12:30 e
dalle 16.30 alle 17:30 e il venerdì
dalle 11:00 alle 12.30. Per ulterio-
ri informazioni parcheggi@fla-
viaservizi.it

Strisce blu da domani 1 giugno
anche nelle zone del lungomare

laVocemercoledì 31 maggio 202310 • Ladispoli

• Pergo Tende
• Riparazioni
• Sostituzione Teli
• Gazebi
• Tunnel
• Cappottine
• Tende Veneziane

TENDE DA BALCONE
TENDE DA BALCONE - MONTAGGIO COMPRESO

TENDE A BRACCI RETRAIBILI AD ARGANELLO O MOTORE

ZANZARIERE
VARI MODELLI

 TENDE A MOLLA 
PER GIARDINI E TERRAZZI

338 4356815
333 9106933

CHIAMA SUBITO
Sopralluogo e Preventivo

GRATUITO

MONTAGGI ANCHE 
NELLE ZONE 

DI ROMA E LAZIO

Motore per Tenda 
a bracci 
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ZANZARIERE

PREZZI DI 
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“Si torna a parlare di Torre Flavia.
Stavolta attraverso l’operazione del
WWF, “Ri-Party-Amo”, che nei gior-
ni scorsi ha visto protagonisti i bam-
bini di una scuola di Ladispoli, per la
pulizia della spiaggia. WWF di cui
facciamo ormai fatica a comprendere
le azioni, soprattutto dopo i concerti
invasivi di Jovanotti sulle nostre
spiagge. Se “ripristinare lo stato
naturale di fiumi e mari” è l’obiettivo
di questa campagna, ci chiediamo

come mai, per i concerti siano state
rimosse dune e piante e allontanato
uccelli, (tutto documentato) illuden-
doci che “non è come sembra”. Ci
opponiamo all’ennesimo esempio di
“greenwashing”, buono solo per
ripulirsi le coscienze dopo azioni
sconsiderate effettuate sul nostro ter-
ritorio ed in tutta Italia. Ci opponia-
mo perché queste “giornate” vengo-
no cavalcate da alcuni amministrato-
ri ladispolani che su Torre Flavia vor-

rebbero costruire e cementificare, che
vedrebbero bene un grattacielo
all’ingresso della città, piuttosto che
un prato verde, e che si mettono in
posa con i bambini, ignari del futuro
che viene loro tolto e massacrato, per
biechi interessi. Interessi che a
Ladispoli fanno sempre rima con
concessioni: balneari ed edilizie e che
mette “tutti” d’accordo. Pare infatti
che la legge del “tocca fa campà
tutti”, sia un bel collante bipartisan e

l’ambiente un bello sfondo su cui
svolgere queste azioni.
Amministratori ed associazioni sono
lontani anni luce dalla soluzione dei
problemi, figuriamoci sui temi
ambientali. Ai bambini, oltre ad inse-
gnare educazione ambientale, biso-
gnerebbe dare loro anche esempi
concreti, tra un grattacielo e l’altro”.
Così nella nota del Circolo Sinistra
Italiana - Roma Litorale Nord -
“Mahsa Amini”.

SI: “Le azioni incomprensibili del WWF”
Il Circolo Sinistra Italiana di Ladispoli in merito all’operazione “Ri-Party-Amo”



Previste animazione per bambini, attività creative tra scienza e natura e musica dal vivo
A Santa Severa “InCastello Festival”
dal 2 al 4 giugno a ingresso gratuito

laVoce mercoledì 31 maggio 2023 Litorale • 11

Animazione per bambini, atti-
vità creative tra scienza e natu-
ra e musica dal vivo, saranno i
protagonisti di tre giornate
vissute all’insegna dell’arte e
del divertimento, in coppia, o
con la propria famiglia per
vivere in allegria e con creati-
vità la visita al Castello di
Santa Severa. Da venerdì 2
giugno e poi sabato 3 e dome-
nica 4 vi aspetta il ricco pro-
gramma InCastello Festival
con ingresso gratuito, a cura
d e l l ’ A s s o c i a z i o n e
Imprenditore di sogni. Il pro-
getto è promosso dalla
Regione Lazio con la supervi-
sione organizzativa della
società regionale LAZIOcrea
in collaborazione con il
Comune di Santa Marinella Il
2 giugno alle 17.30 gli spettato-
ri vivranno un racconto ani-

mato comico con gag clown,
trick magici e bolle di sapone
di varie dimensioni con
momenti di gioco mentre tutti
i pomeriggi, alle 15.00 e alle
17.00 ci saranno i Laboratori
Interattivi con il progetto
Fantasy MAG. I bambini
potranno vivere un’avventura
in compagnia con i propri
genitori. Attori in costume
guideranno i partecipanti in
un percorso fatto di storie, atti-
vità e giochi. Un’esperienza
unica, da vivere in famiglia
dedicata a tre temi, per tre
giornate diverse: scienza,
natura e storia Si potranno
incontrare anche i supereroi
Spiderman, Superman ed Elsa
dal film Frozen della Disney
grazie a tre Cosplayer che con
i loro costumi passeggeranno
nel borgo e fare insieme al per-

sonaggio preferito una foto
ricordo. Per gli amanti del
blues, inoltre, sul piazzale
delle Barrozze sarà presente
una postazione con un blues
man e la sua fedele chitarra
elettrica e sarà possibile unirsi
alla band. Ci sarà a disposizio-
ne una “chitarra libera” per chi
vorrà cimentarsi a suonare
insieme a Samuele Esaltato,
bluesman e cantautore roma-
no. In tutte e tre le giornate le
animazioni artistiche saranno
accompagnate dall’allestimen-
to di un piccolo mercato
agroalimentare e enogastrono-
mico a cura di Coldiversa rete
solidale, sostenibile e inclusiva
di realtà social food, allestito
in piazza delle Barrozze. Oltre
all’animazione per tutto il fine
settimana, incluso il 2 giugno,
saranno disponibili le visite

guidate prenotabili sia on line
che in biglietteria che permet-
tono al pubblico di scoprire la
storia millenaria del comples-
so monumentale. Comprese
nella visita guidata nel borgo
l’ingresso ai Musei, alla
mostra permanente di abiti
d’epoca, alle mostre tempora-
nee Castrum Novum e
Inclusion, il Battistero con gli
affreschi della scuola di
Antoniazzo Romano recente-
mente restaurati e la Rocca.
Alle visite si può aggiungere la
visita alla Torre Saracena, l’an-
tica fortificazione cilindrica
edificata a metà del IX secolo
per volere del papa Leone IV
che, a seguito di continui rifa-
cimenti, è giunta a noi nella
sua struttura visibile oggi e
datata tra il XVI e il XVII seco-
lo.

L’assessore alla Cultura
Simona Galizia comunica che
sono stati approvati gli elen-
chi delle conferme di iscrizio-
ni all’a.e. 2023/2024, nonché
le graduatorie degli ammessi
e le “liste di attesa” relative
alle nuove iscrizioni. L’Ufficio
Pubblica Istruzione invita
tutti gli interessati a prendere
visione degli allegati elenchi e
delle comunicazioni che
saranno trasmesse per e-mail.
Gli ammessi dovranno forma-
lizzare l’accettazione del ser-
vizio nei termini e con le
modalità indicati dall’Ufficio
Pubblica Istruzione e
nell’Avviso Pubblico. La
mancata accettazione nel ter-
mine sarà considerata quale
“rinuncia” e comporterà la
decadenza dalla graduatoria e
lo scorrimento della lista di
attesa. Pertanto, tutti gli
ammessi al servizio per la
prima infanzia comunale
sono invitati a seguire le indi-
cazioni fornite dall’Ufficio
competente che, negli orari di
servizio, resta a disposizione
per eventuali chiarimenti,
anche telefonando ai numeri:
0766 590563/562/565 - 329
0088576. Sempre nell’ambito
della pianificazione del nuovo
anno scolastico, da mercoledì
31 maggio sono aperte le iscri-
zioni per la fruizione del ser-
vizio di refezione scolastica
degli alunni frequentanti le
scuole pubbliche dell’infan-
zia, primarie e secondarie di
primo grado, esistenti sul ter-
ritorio comunale. Il termine

scadrà il 19 agosto 2023.
L’iscrizione e/o la conferma
sono obbligatorie per tutti gli
utenti frequentanti il servizio
mensa nell’anno scolastico
2023/2024. Il servizio stesso
verrà garantito solo a coloro
che effettuano l’iscrizione o la
conferma della stessa. Le iscri-
zioni si effettuano esclusiva-
mente online collegandosi al
link: http://scuoledus-
smann.it selezionando
“Comune di Civitavecchia”,
cliccando su “Area genitori” e
poi su ”Vai alla pagina”, dove
è presente l’area riservata
“genitori”. Il personale della
concessionaria sarà disponibi-
le per supporto alle iscrizioni
online al front office situato in
via Terme di Traiano n. 37, dal

25 al 29 settembre prossimi
nei seguenti giorni e orari:
lunedì, mercoledì e venerdì
dalle 9.00 alle12.00; mercoledì
e giovedì dalle 14.00 alle 16.00.
Il sistema di pagamento è di
tipo “prepagato” o tramite
addebito diretto SDD. Il por-
tale bloccherà l’iscrizione in
caso di irregolarità nei paga-
menti. La Dussmann Service è
anche disponibile telefonica-
mente ai numeri 02 91518.240,
dalle 9.00 alle 12.00 dal lunedì
al venerdì, o su posta elettro-
nica all’indirizzo iscrizione-
mensa@dussmann.it (specifi-
care sempre per quale
Comune si scrive). Per ulterio-
ri informazioni scrivere a
mensascolastica@comune.civi
tavecchia.rm.it.

Anno scolastico 2023/24: online
le graduatorie per asili nido 
e iscrizioni alle mense scolastiche

“In Italia si consuma da anni una vera e propria
strage di lavoratori e lavoratrici. Più di 1000 morti
all’anno, ogni anno. Tragedie tutt’altro che casuali
che dimostrano che nel nostro paese non si fa
ancora abbastanza per tutelare l’incolumità e la
vita di chi lavora. Così, mentre gli ispettori ASL
continuano inspiegabilmente a diminuire, in Italia
si susseguono ogni ora infortuni gravi e incidenti
mortali. Di fronte ai dati di questa vera e propria
mattanza di lavoratori e lavoratrici, ai quali vanno
aggiunti poi anche quelli legati agli infortuni di
studenti e studentesse che, a causa dell’alternanza
scuola-lavoro passano ormai più tempo in fabbri-
ca che sui libri, non possiamo e non vogliamo
rimanere in silenzio. La demagogia e le lacrime di
coccodrillo di certi politici, funzionari ministeriali
e associazioni datoriali non bastano più. Servono
misure drastiche adeguate alla drammaticità della
situazione, servono ispettori e ispezioni capillari e
servono anche pene severe per quelle imprese che
non rispettano le regole di sicurezza sui posti di

lavoro e che mandano allo sbaraglio i propri
dipendenti pur di aumentare produttività e profit-
ti. Recentemente anche a Civitavecchia abbiamo
conosciuto il dolore per la scomparsa di un giova-
ne lavoratore portuale ed è anche per questo che,
come Unione Popolare Civitavecchia, aderiamo
convintamente all’iniziativa sulla sicurezza nei
posti di lavoro organizzata dal sindacato USB per
mercoledì 31 maggio davanti alla sede della ASL
RM-4”. Così in una nota a firma dell’Unione
Popolare Civitavecchia

“Morti sul lavoro, servono misure
drastiche adeguate alla drammaticità
della situazione”
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Il capo dello Stato ieri in visita in Emilia-Romagna sui luoghi del disastro del 16 maggio

Mattarella agli alluvionati: “L’Italia è con voi”
Il ringraziamento ai volontari e l’abbraccio con la gente: “La ricostruzione sia veloce”

Dopo il secondo round dei ballottaggi,
è già cominciata per la politica la
lunga corsa verso le Europee del pros-
simo anno. Lega prende tempo e dà
mandato a Matteo Salvini di avviare
una “interlocuzione a 360 gradi” per
definire la futura collocazione del par-
tito a Strasburgo con l’obiettivo di
uscire dall’isolamento degli ultimi
anni, conseguente alla scelta di dar
vita al gruppo sovranista Identità e
democrazia, insieme al
Rassemblement national di Marine Le
Pen. “L’obiettivo non cambia: vuole essere
determinante a Bruxelles per cambiare le
politiche ideologiche contro lavoro, svilup-
po, auto, casa, famiglia e made in Italy”, si
legge in una nota diffusa al termine di
una riunione del consiglio federale.
“La Lega conferma il giudizio negativo

sull’asse tra Ppe e socialisti. L’auspicio è
costruire un centrodestra alternativo alla
sinistra, così come avvenuto in Italia e
nelle recenti elezioni amministrative in
Spagna”, si sottolinea. Si tratta della
seconda riunione sul tema in meno di
un mese (dopo quella del 2 maggio).
La formula usata nella nota per con-
dannare l’asse tra Ppe e Psoe ma
auspicare la formazione di un “centro-
destra alternativo alla sinistra” - citando
gli esempi di Italia e Spagna, dove le
forze che aderiscono ai popolari sono
in coalizione con quelle più sovraniste
- non chiude le porte al gruppo guida-
to da Manfred Weber nel caso si
“sganci” dall’alleanza con i socialisti
europei. E, per la Lega, rappresenta
una buona sintesi per “coprire” le dif-
ferenze di sensibilità nel partito tra chi

sarebbe a favore ad avvicinamento ai
popolari e chi non lo è a prescindere.
Anche se Salvini non ha mai parlato di
avvicinamento ai Popolari.Una deci-
sione, a ogni modo, non è ancora stata

presa. Molto dipenderà dai numeri
delle Europee. Così come non è con-
cluso il percorso di avvicinamento ai
Popolari da parte di Fratelli d’Italia,
che ora guida i Conservatori europei.

La trattativa è agli albori e molto
dipenderà dall’esito del voto del 2024:
se i numeri consentiranno a questo
centrodestra - sul modello italiano e
spagnolo - di avere la maggioranza
anche in Europa. Nel frattempo, il
compromesso trovato dai leghisti è
quello di dare mandato a Salvini di
avviare un confronto con tutti i gruppi
di centrodestra che siedono a
Strasburgo, nessuna preclusione. Tutti
però sembrano d’accordo su due ele-
menti: allontanarsi dai tedeschi di
Alternative fur Deutschland e uscire
dall’isolamento subito in questi anni.
Durante la riunione del massimo
organo esecutivo del partito si è poi
dato il via libera ai regolamenti dei
congressi regionali. Le assise inizie-
ranno a metà giugno nelle Marche, in
Piemonte, Val d’Aosta e Veneto.
Mentre il congresso lombardo dovreb-
be tenersi a ottobre, una volta ultimati
quelli provinciali. Appuntamento con
il raduno di Pontida confermato per
domenica 17 settembre. Il 16 si riunirà,
come da tradizione, l’assemblea del
movimento giovanile. 

Dopo i ballottaggi, si guarda alle Europee
La Lega inizia il riposizionamento nell’Ue
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Il presidente della Repubblica
Sergio Mattarella si è recato
ieri in visita in Emilia-
Romagna per effettuare un
sopralluogo personale nelle
aree della regione colpite dal-
l’alluvione di due settimane
fa. Una giornata intensa e
commossa, quella vissuta dal
capo dello Stato, che in elicot-
tero ha sorvolato anche l’area
di Modigliana, uno dei
Comuni dove persistono le
maggiori difficoltà. Una pre-
senza, quella di Mattarella,
accompagnata dall’affetto e
dalla gratitudine della gente
ma venata anche da un lieve
risvolto polemico arrivato
direttamente da Roma, dove
il ministro per la Protezione
civile, Nello Musumeci, ha
lamentato che il governo
“non sia stato invitato” in
occasione della visita del pre-
sidente. “Sono contento che
anche il presidente della

Repubblica sia in visita nei
luoghi alluvionati, come
abbiamo fatto tutti noi mini-
stri e come per due volte ha
fatto il capo del governo”, ha
detto Musumeci ospite a
Rainews24. “Peccato che oggi
non ci sia nessuno del gover-
no a illustrare al capo dello
Stato alcune particolari situa-
zioni del luogo. Ma l’impor-
tante è arrivare ai risultati”.
Modigliana è stata isolata per
diversi giorni: 250 le persone
evacuate con le attività pro-
duttive interrotte. Mattarella
è stato accolto dal presidente
della Regione, Stefano
Bonaccini che lo ha accompa-
gnato anche a Forlì. Nel capo-
luogo romagnolo, che ha
pianto tre vittime, tre sono
stati i quartieri colpiti, molti
gli sfollati e la linea ferrovia-
ria è stata riaperta solo lunedì.
Le scuole sono rimaste chiuse
alcuni giorni e le ultime

hanno ricominciato l’attività
didattica proprio ieri. Alcuni
volontari nel centro di smista-
mento allestito alla scuola
Don Milani hanno accolto
Mattarella regalandogli un
gilet giallo utilizzato da chi
presta soccorso, con la scritta
“tin bota”, l’incoraggiamento
a resistere declinato nel dia-
letto romagnolo. Al presiden-
te è stato anche donato un

cesto con i prodotti dell’agri-
coltura romagnola salvati dal-
l’alluvione, dall’insalata
all’aglio, dai ravanelli ai car-
ciofi, dai cetrioli agli asparagi.
Il regalo è stato consegnato
dagli agricoltori della
Coldiretti in piazza Saffi a
Forli. “Un ringraziamento per
la sensibilità mostrata dal
Presidente con la sua visita
nei territori alluvionati - ha

sottolineato la Coldiretti in
una nota - ma anche un segno
della voglia delle imprese
romagnole di ripartire l’attivi-
tà nonostante i mille gravissi-
mi problemi che si trovano ad
affrontare, tra campi allagati,
aziende franate e la chiusura
degli stabilimenti di trasfor-
mazione e dei punti vendita
aziendali. Sergio Mattarella
ha incontrato i volontari e i
cittadini nella piazza centrale
di Forlì, e poi in quella di
Cesena, per esprimere la vici-
nanza dello Stato alle zone
colpite dall’alluvione. “La sua
presenza è una carezza al
cuore” era scritto in un cartel-
lone esposto da alcuni ragazzi
in piazza. Accanto a loro fun-
zionari della Protezione civi-
le, alpini e vigili del fuoco,
con tantissimi volontari che
da tutti Italia sono giunti a
centinaia fin dal 2 maggio per
poi diventare migliaia dopo

l’alluvione del 16 maggio. Il
capo dello Stato ha stretto le
mani a tutti, fermandosi a
incoraggiarli e a ringraziarli
per il lavoro svolto. “Tutta
l’Italia vi è vicina, non sarete
soli in questa opera importan-
te di ricostruzione, che deve
essere veloce - ha detto -. Con
l’aiuto dello Stato, del gover-
no, ce la farete” ha sottolinea-
to. “L’esigenza che si rilanci
questo territorio è un’esigen-
za nazionale e in questo pote-
te stare certi vi sarà tutto il
consenso e l’appoggio costan-
te non solo in questi giorni ma
anche nel prosieguo”.
“Questo è un momento impe-
gnativo, difficile. Ho visto
tante ferite del territorio. So
bene quanto, per quanto
riguarda molte abitazioni,
molte aziende, le strade, sia
da riprendere con coraggio e
decisione per rilanciare la vita
comune”, ha concluso.

Calenda (Azione):
“No a campi larghi
Lavorare sui temi”
“L’opposizione è oggettiva-
mente disunita e debole (noi
compresi). Le proposte sono
agli antipodi (Azione-5S),
diverse (Azione-Pd) o assen-
ti”. Così il leader di Azione,
Carlo Calenda, in un post sui
social dopo l’esito dei ballot-
taggi di domenica scorsa,
disastroso per il centrosini-
stra. Ha scritto il leader di
Azione: “Ci sono due strade
per cambiare questo stato di
cose: 1) tutti contro la destra

a prescindere senza alcuna
coerenza di valori e politi-
che; 2) cercare di recuperare
la fiducia degli elettori con
proposte e presenza sul terri-
torio. Noi cercheremo di
seguire questa strada”. “I
modelli Brescia/Vicenza
possono essere ripetuti se il
Pd riuscirà ad uscire dal
guado riformismo/massi-
malismo, smettendo di inse-
guire Conte e se i partiti lib-
dem, dopo aver fallito la

prova del partito unico, riu-
sciranno a collaborare rispet-
tandosi. Ci sono terreni sui
quali si può iniziare a lavora-
re: 1) Retribuzione minima
contrattuale; 2) Sanità; 3)
Pnrr. La prossima tornata
sono le europee con sistema
proporzionale. Campi larghi
e altre formule non servono.
Servono invece proposte di
merito condivise e argomen-
ti ‘sentiti’ dalla maggioranza
dei cittadini”.





Gli operatori dell’emergenza-urgenza denunciano la latitanza della politica e chiedono riforme

La rabbia del 118: “Ignorati dal governo”
A luglio annunciata una protesta davanti al Senato. Intanto però i sanitari fuggono
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“Assistiamo ad una dimenti-
canza abissale da parte dello
Stato nei confronti degli ope-
ratori dell’emergenza-urgenza
territoriale. Un silenzio assor-
dante, con una sistematica
capacità davvero singolare di
volgersi dall’altra parte, facen-
do finta che noi non esistiamo.
Invece esistiamo e salviamo
vite: stiamo preparando perciò
una manifestazione di prote-
sta, composta ed educata. A
luglio, per 15 minuti saremo in
divisa, rivolti verso il Senato, a
Roma: con le mani unite mani-
festeremo per dimostrare che
non siamo dei fantasmi”.
L’annuncio è arrivato da
Mario Balzanelli, presidente
della Sis 118, dal congresso
nazionale, a Trani, della
Società Italiana Sistema 118.

“La riforma legislativa del
Sistema di emergenza territo-
riale 118 - ha sottolineato
Balzanelli - è urgente. Dovrà
andare in una sola direzione
possibile, quella del potenzia-
mento di tutto il sistema, tenu-
to conto delle gravi criticità,
sotto gli occhi di tutti durante
la pandemia di Covid.
Parallelamente è necessaria la
valorizzazione - ha rimarcato -
di tutti gli operatori, medici,
infermieri e autisti-soccorrito-
ri, che sono migliaia in tutto il
Paese e che, di certo, non sono
fantasmi o mere comparse.
Sono oltre 7,5 milioni l’anno le
richieste di soccorso a cui
risponde il 118, oltre 5 milioni
gli interventi effettuati”. “Il
governo ci ascolti!”, è stato
l’appello di Balzanelli. “Il

Sistema 118 nazionale va pro-
mosso, per ciò che ha dato da
trent’anni sino ad oggi al
Paese, per aver letteralmente

salvato l’Italia durante le fasi
più drammatiche della pande-
mia da Covid-19. La tutela
della salute pubblica, e la vita

di ciascuno di noi, quando
minacciata da un malore o un
trauma in grado di uccidere in
pochissimo tempo - ha chiosa-
to - saranno necessariamente
dipendenti dalla qualità e
dalla capacità del 118 che si
vorrà istituire. Altrimenti, a
rischio è l’esistenza stessa del
Sistema salvavita”. Fra i punti
chiave del progetto di riforma
portato avanti da tempo dalla
Sis 118, la configurazione dei
Sistemi 118 in dipartimenti
provinciali di Emergenza ter-
ritoriale; l’assicurazione a
tutta la popolazione nazionale
di standard prestazionali di
eccellenza con obbligo di
adempimento da parte di tutti
i territori regionali, per cui chi
si trovi in una condizione di
emergenza sanitaria (ossia in

pericolo imminente di perdere
la vita) deve essere soccorso
dal 118 in tempi brevissimi,
possibilmente entro 8 minuti
dalla chiamata in area urbana,
da un mezzo di soccorso con
medico ed infermiere a bordo.
Infine, il riconoscimento di
indennità incentivanti di
rischio ambientale e biologico
per tutti gli operatori del 118:
medici, infermieri, autisti e
soccorritori. “I medici del
Sistema 118 se ne stanno
andando tutti. Stanno fuggen-
do perché si sentono, e sono,
trattati in modo ignobile. Nei
contratti non è nemmeno rico-
nosciuta l’indennità di rischio,
eppure rischiano in ogni
momento la vita per salvare le
vite altrui”, ha denunciato
Balzanelli.

Sono in arrivo in Calabria “altri 126
medici cubani”, che si aggiungeranno
ai 52 arrivati a gennaio e “oggi perfet-
tamente inseriti nella sanità calabrese,
apprezzati sia dai colleghi sia dai
pazienti”. Un’esperienza positiva
“che ha guidato la nostra decisione di
chiedere di poter accogliere altri
camici bianchi cubani disponibili a
venire nella nostra regione”. Così
all’Adnkronos Salute Roberto
Occhiuto, presidente della Regione
Calabria, ha annunciato l’arrivo di
“nuovi rinforzi” per il sistema regio-
nale in difficoltà, nel quale lo scorso
anno mancavano all’appello 2.407
medici senza che si riuscisse ad assu-
merli, con bandi andati deserti.
Nell’ultimo anno sono stati invece
244 i contratti a tempo indeterminato,
ma servono ancora 2.163 medici. Un
conteggio da cui sono esclusi i medici
dell’isola caraibica che rappresenta-
no, comunque, “una soluzione emer-
genziale. Per tanti anni il commissa-
riamento ha bloccato le assunzioni. I
nostri problemi di carenza di perso-
nale, infatti, sono ancora più gravi di
quelli di altre Regioni”, ha ricordato
Occhiuto. “I curricula dei professioni-
sti in arrivo - ha continuato il gover-
natore - sono stati già validati dalla
Commissione regionale, apposita-

mente costituita, guidata dal generale
Antonio Battistini, che ha una lunga
esperienza nella Sanità militare. Ci
saranno poi tutti gli adempimenti

burocratici, attraverso l’ambasciata
italiana a Cuba. E poi nelle prefetture
e nelle questure per le pratiche neces-
sarie per l’assunzione di lavoratori

extra-comunitari”. I tempi previsti
“sono di quattro o cinque settimane”
per l’arrivo dei medici. A cui si
aggiungeranno, prima dell’entrata in

servizio, altre “tre settimane per il
corso di formazione linguistica, già
sperimentato con i precedenti arrivi”.
A dare man forte ai colleghi calabresi
ci saranno soprattutto camici bianchi
“specializzati in emergenza-urgenza,
ma anche ortopedici che a noi servo-
no moltissimo, ginecologi. Si tratta di
più specializzazioni”, ha precisato
Occhiuto. I componenti del primo
gruppo di camici bianchi arrivato a
gennaio hanno preso servizio a Locri,
Polistena, Gioia Tauro e a Melito
Porto Salvo. Nelle previsioni del
governatore e commissario alla
Sanità, questa volta i medici prende-
ranno servizio in altri territori, proba-
bilmente nelle strutture di competen-
za delle province di Crotone, Vibo e
Catanzaro. “Non abbiamo ancora
deciso le collocazioni definitive, stia-
mo valutando più precisamente le
carenze. Ci potrebbero essere raffor-
zamenti anche in provincia di
Cosenza”, ha concluso il presidente
sottolineando che, in questi mesi di
lavoro, “non abbiamo raccolto nem-
meno una sola opinione negativa sul
lavoro dei medici cubani già in servi-
zio. Mi hanno addirittura raccontato
un episodio in cui, con un approccio
molto pratico, hanno riparato attrez-
zature che si erano bloccate”.

La Sanità calabrese si affida ai cubani
Nella regione in arrivo altri 126 medici

Per l’Unione Italiana Food consumano prodotti plant-based due-tre volte a settimana
Giovani sempre più “sostenibili”
I giovani under 35 considerano la sostenibilità uno dei prin-
cipali driver nelle loro scelte di acquisto e, per questo, con-
sumano prodotti plant-based oltre due-tre volte a settima-
na. È quanto emerge dall’analisi messa a punto dal Gruppo
prodotti a base vegetale di Unione Italiana Food, associa-
zione di rappresentanza delle categorie merceologiche ope-
ranti nel settore alimentare in Italia e in Europa, in occasio-
ne della Giornata mondiale dell’ambiente che si celebrerà il
5 giugno. Secondo una ricerca condotta da Uif con
AstraRicerche, il 75 per cento degli under 35 sceglie abitual-
mente prodotti a base vegetale e che considera sostenibili.
Per il 65 per cento, inoltre, i plant-based rappresentano un
fenomeno ben radicato nelle proprie abitudini alimentari e
non una semplice “moda passeggera”. “A tavola i plant-
based possono aiutare a seguire una dieta sostenibile - dichiara
Salvatore Castiglione, presidente Gruppo prodotti a base vegetale
di Unione Italiana Food -. Circa un italiano su due (47 per cento)

afferma di sapere che questi prodotti hanno un’impronta ecologi-
ca tra le più basse del mondo alimentare e il 46 per cento aggiun-
ge che richiedono un minore impiego di risorse naturali, come
suolo, acqua ed energia, rispetto ad altri alimenti. Gli alimenti a
base vegetale non solo offrono una scelta ecologicamente respon-
sabile al consumatore, ma sono anche riconosciuti dagli italiani
come una soluzione concreta per ridurre l’impatto ambientale
legato al consumo, e alla produzione, di cibo”. Una consapevo-
lezza diffusa soprattutto tra le generazioni più giovani, che
in fatto di scelte green a tavola sono i principali promotori.
Più di 7 giovani su 10 (73 per cento) dichiarano di conosce-
re l’esatta composizione dei plant-based, confermando di
sapere che si tratta di prodotti realizzati con ingredienti
esclusivamente di origine vegetale, senza alcun elemento di
origine animale; 4 su 10 (40,4) li scelgono per diversificare
la propria dieta alimentare e oltre 6 su 10 (66,5) li conside-
rano un “aiuto per il Pianeta”. Per Ludovica Principato,

professoressa aggregata in Gestione Sostenibile di impresa
dell’Università Roma Tre, “in Italia, l’adozione di una dieta
‘flexitariana’, che include una maggiore presenza di alimenti di
origine vegetale come verdura, frutta, cereali integrali e legumi,
avrebbe un impatto molto positivo sull’ambiente rispetto all’at-
tuale dieta seguita nel nostro Paese. Ci consentirebbe, infatti, di
dimezzare le emissioni di gas serra; risparmiare una quantità di
acqua equivalente a 3,6 milioni di piscine olimpiche (o a 4,4 sem-
pre nel caso di una dieta vegetariana); ridurre fino al 40 per cento
la perdita di biodiversità”.



La Cina “prestatore di ultima istanza” sta creando vasti legami di interdipendenza 

Pechino è la banca dei Paesi poveri
Le autorità finanziarie “preoccupate”
La scommessa che la Cina ha
fatto con la nuova Via della
Seta per cercare di interconnet-
tere mercati e ampliare la pro-
pria influenza nel mondo ini-
zia a presentare il conto.
Secondo un rapporto pubbli-
cato dalla Banca mondiale,
dalla Harvard Kennedy
School, da AidData e dal Kiel
Institute for the World
Economy, Pechino si va sem-
pre più affermando come
“prestatore di ultima istanza”
per i Paesi in via di sviluppo
che hanno problemi a ripagare
i debiti contratti per sviluppa-
re i progetti di infrastrutture
sui rispettivi territori.
Difficoltà legate al fatto che
molte di queste iniziative non
hanno garantito gli utili pro-
messi, anche in virtù delle
diverse crisi economiche glo-
bali succedutesi nel tempo. Tra
il 2008 e il 2021, recita il rap-
porto, la Cina ha speso 240
miliardi per il soccorso finan-
ziario di 22 Paesi, e l’80 per
cento di questi interventi si è
concentrato tra il 2016 e il 2021.
Tra i principali beneficiari ci
sono economie a reddito
medio a partire
dall’Argentina, che ha ricevuto
111,8 miliardi di dollari, segui-
to da Pakistan (48,5 miliardi di
dollari) e dall’Egitto (15,6
miliardi di dollari). Si tratta di
Paesi che assieme sommano
almeno l’80 per cento dei 500
miliardi di dollari totali di pre-
stiti all’estero e pertanto,
secondo gli autori dello studio,
meritevoli di speciali attenzio-
ne da parte di Pechino. A loro
le autorità cinesi “offrono
nuovo denaro, tramite la
bilancia dei pagamenti”, pro-
prio per “evitare o ritardare il
default” e scongiurare terre-
moti finanziari sulle proprie
casse. Ai Paesi a basso reddito
viene invece “generalmente
offerta una ristrutturazione
del debito che comporta un
periodo di grazia o un’esten-
sione della data di rimborso
finale ma non nuovo denaro”.
“In ultima analisi, Pechino sta
cercando di salvare le proprie
banche. Ecco perché è entrata
nel rischioso business dei pre-
stiti di salvataggio internazio-
nali”, fa sapere Carmen
Reinhart, una delle autrici
dello studio. Per i Paesi recet-
tori dei prestiti aumenta la
dipendenza da Pechino,
segnala lo studio secondo cui i
soldi in arrivo dal gigante asia-
tico hanno tassi del 5 per
cento, ben più alti del 2 per
cento praticato dal Fondo
monetario internazionale
(Fmi) per analoghe operazioni
di salvataggio. Non meno
allarmante, si legge nello stu-
dio, il modo “opaco” con cui la

Cina ha allestito questo
“nuovo sistema globale di pre-
stiti”. Un meccanismo svilup-
pato con un approccio “stretta-
mente bilaterale” che ha reso
più difficile incrociare le infor-
mazioni e garantire quel
necessario coordinamento tra i
creditori. Tutti segnali che
comportano una “nuova serie
di sfide di sorveglianza per le
agenzie di rating”.
Ricostruzioni criticate dalle
autorità di Pechino. “La Cina
agisce in conformità con le
leggi di mercato e le regole
internazionali, rispetta la
volontà dei Paesi interessati,
non ha mai costretto alcuna
parte a prendere in prestito
denaro, non ha mai costretto
alcun Paese a pagare, non
assocerà alcuna condizione

politica agli accordi di prestito
e non cerca qualsiasi interesse
personale politico”, ha detto il
portavoce del ministero degli
Esteri Mao Ning in una confe-
renza stampa. Ma quello degli
squilibri finanziari non è l’uni-
co motivo di allarme legato
agli investimenti cinesi. Molto
sensibile, in America Latina, è
il tema delle possibili inadem-
pienze sul rispetto dei diritti
umani e ambientali nelle
comunità presso cui si svilup-
pano alcuni dei grandi proget-
ti. Un rapporto presentato a
fine febbraio dall’International
Service for Human Rights
(Ishr) e dal Colectivo sobre
financiamento e inversiones
Chinas, Derechos Humanos y
Ambiente (Cicdha), avverte di
“gravi violazioni” ai diritti

delle popolazioni indigene. Il
documento - parte del dossier
sul quale un’apposita agenzia
delle Nazioni Unite elabora il
rapporto periodico sul rispetto
dei diritti umani -, individua
violazioni sul diritto alla salu-
te, all’ambiente, all’accesso
all’acqua e all’alimentazione,
oltre che alla casa e alle norma-
tive sul lavoro. “L’espansione
delle attività imprenditoriali e
finanziarie della Cina a livello
internazionale è stata accom-
pagnata da un considerevole
aumento delle denunce da
parte della società civile sugli
abusi ai diritti umani e sui
grandi impatti ambientali
negli ecosistemi” sui quali
insistono i vari progetti, specie
quelli legati alla Nuova via
della seta.
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Il Fondo monetario mette in guardia 
dalla “vulnerabilità” di assicurazioni e fondi speculativi

La finanza sotto 
la lente del Fmi
Il Fondo monetario interna-
zionale ha messo in guardia,
con riferimento alle possibilità
di recrudescenza di una crisi
economica globale, dalle “sac-
che di elevata vulnerabilità
finanziaria” che, in particolare
nel settore non bancario, si
sono accumulate negli anni
caratterizzati da tassi bassi,
abbondante liquidità e ridotta
volatilità”. Sotto i riflettori del
Fmi ci sono tutti quei gruppi
non bancari, tra cui i fondi
pensione, le assicurazioni, i
fondi speculativi (hedge fund)
“che giocano anche un ruolo
chiave nel sistema finanziario
globale, fornendo servizi e
credito e in questo modo
sostenendo la crescita”, ha
rilevato l’istituzione, che ha
sede a Washington, in una
analisi pubblicata in vista
delle assemblee primaverili
della prossima settimana.
“Questi rischi potrebbero
intensificarsi nei prossimi
mesi con il proseguimento
dell’inasprimento monetario
su scala globale”, si legge nel
report. E questo potenziale
rischio è stato messo in rilievo
dalle recenti tensioni di alcu-

ne banche negli Stati Uniti e in
Europa (il riferimento è chiaro
alla Silicon Valley Bank e al
Credit Suisse, sebbene
entrambi i casi non vengano
menzionati esplicitamente).
Secondo le stime del Fmi il
settore finanziario non banca-
rio ha mostrato una accelera-
zione dopo la crisi dello scor-
so decennio e ora “conta per
circa il 50 per cento degli asset
finanziari globali. Alla luce di
ciò – rileva lo studio – l’ordi-
nato funzionamento del setto-
re non bancario è vitale per la
stabilità finanziaria”. Nel
mirino possono esserci pro-
blemi di discrepanze sulle
liquidità, quando una istitu-
zione non è in grado, tramite
la vendita di attivi o attingen-
do a linee di credito, di procu-
rarsi liquidità quanto serva
per soddisfare richieste di riti-
ri di fondi da parte di clienti o
sottoscrittori. Un altro proble-
ma rilevante è legato alle
interconnessioni tra la finanza
non bancaria e le banche tra-
dizionali: possono diventare
“un canale amplificatore degli
stress”, è la conclusione del
Fmi.

Cina e Malesia stanno valutando il
rilancio delle discussioni bilaterali
in merito al progetto di istituire di
un “Fondo monetario asiatico”
comune che aiuti i due Paesi a
ridurre la dipendenza dal dollaro
negli scambi commerciali, un obiet-
tivo percepito sempre più come
prioritario all’interno della regione.
Il primo ministro malesiano, Anwar
Ibrahim, ha affermato di aver per-
sonalmente sollevato la questione
durante la sua ultima visita a
Pechino: “Durante il nostro incon-
tro, il presidente Xi Jinping ha detto
immediatamente: ‘Faccio riferimen-
to alla proposta di Anwar sul
Fondo monetario asiatico’, e si è
dichiarato disponibile a condurre
discussioni”, ha puntualizzato il
primo ministro. Anwar, che ha
assunto anche la delega a ministro
degli Esteri, ha aggiunto che “non
esiste ragione per cui la Malesia

continui a dipendere dal dollaro”.
L’idea di un “Fondo monetario
asiatico” risale alla fine degli anni
Novanta, ma il primo ministro della
Malesia ha proposto di rilanciarla
sulla base dei nuovi equilibri eco-
nomici globali condizionati pure
dalla guerra in Ucraina: “Col raffor-

zamento delle economie di Cina,
Giappone e altre, penso dovremmo
discutere la questione, e considera-
re quantomeno un Fondo moneta-
rio asiatico e, in secondo luogo,
l’uso delle nostre rispettive valute”,
ha dichiarato il primo ministro. Il
vice governatore della Banca cen-

trale dell’Indonesia, Dody Budi
Waluyo, ha dichiarato che “i pro-
blemi di noi (Paesi) dell’Asean sono
gli stessi: inflazione elevata, turbo-
lenze dei mercati finanziari, deflus-
so di capitali… Ora osserviamo
anche l’impatto sulla regione delle
tensioni bancarie negli Stati Uniti e
in Europa”, ha rimarcato con riferi-
mento alle crisi di Svb e Credit
Suisse. I diversi Paesi hanno dun-
que formulato una proposta per
intensificare l’uso delle valute loca-
li negli scambi e negli investimenti
regionali, così da ridurre la dipen-
denza da dollaro ed euro. Dody ha
dichiarato che durante gli incontri
sono stati affrontati pure i temi
delle criptovalute, delle valute digi-
tali delle Banche centrali e dell’inte-
grazione dei servizi di pagamento
regionali, anche se l’infrastruttura
di alcuni dei Paesi dell’Asean non è
ancora pienamente sviluppata.

Fondo monetario asiatico: si riparte
Cina e Malesia si ribellano al dollaro



Utilizzano fonti di energia rin-
novabili, minimizzano gli
sprechi, usano prodotti biolo-
gici, seguono i dettami della
bioedilizia e sensibilizzano i
propri ospiti sul rispetto per
l’ambiente: sono gli hotel eco-
friendly dove vivere una (bel-
lissima) esperienza nel rispet-
to della natura. Prima erano
cave di sabbia sul Litorale
Domizio (CE), poi, grazie ad
una saggia opera di rigenera-
zione ambientale, si sono tra-
sformate nei Laghi Nabi, la
prima Oasi Naturale della
Campania. Esempio, questo,
di turismo sostenibile che ha
riconvertito un luogo abban-
donato e ne ha potenziato il
patrimonio naturale e storico.
Ecco che, allora, le strutture
removibili di tende e lodge
pieds dans l’eau preservano il
territorio, il suo regno animale
e vegetale, attraverso un’im-
mersione totale nella natura. E
se, accanto al Glamping si
trova anche la struttura alber-
ghiera a 4 stelle Plana Resort &
SPA, tutt’intorno si pedala su
una pista ciclabile luminescen-
te - con il suo chilometro e
mezzo è la più lunga del
mondo - costruita secondo cri-
teri di economia circolare, con
pietre che catturano natural-
mente la luce del sole sprigio-
nandola poi di notte e rispar-
miando energia (www.laghi-
nabi.it).  Far rivivere un terri-
torio destinato allo spopola-
mento. Salvaguardare l’am-
biente e farlo diventare moto-
re di sviluppo ecocompatibile.
Dar vita a soluzioni innovati-
ve. Questi gli scopi per cui è
nato l’albergo diffuso
Borgotufi di Castel del
Giudice (IS), sull’Appennino
molisano al confine con
l’Abruzzo. Le case coloniche
abbandonate, le stalle, i fienili
sono stati trasformati in picco-
le residenze di charme per gli
ospiti, utilizzando materiali
originali (pietra, legno, cotto)
perfettamente integrati nel
paesaggio, con soluzioni

architettoniche tradizionali o
d’avanguardia. Dalle terrazze
delle abitazioni si ammirano i
filari delle mele biologiche
Melise, coltivate senza pestici-
di e cresciute recuperando ter-
reni fino a qualche tempo fa
lasciati in abbandono e sui
quali oggi ronzano le api del
1° Apiario di Comunità
d’Italia. Vicino ai meleti ci
sono le piante di luppolo e
orzo del nuovo microbirrificio
Maltolento, un’altra sfida
vinta da questo paesino vir-
tuoso. E non è tutto perché è
stato messo a punto anche un
Piano del Cibo di Castel del
Giudice, una food policy per
ridurre gli sprechi alimentari,
restituire altri terreni all’agri-
coltura biologica e fare della
salvaguardia ambientale uno
stimolo all’economia locale
(www.borgotufi.it). 
L’avveniristico Dolomites
Lodge dell’Excelsior
Dolomites Life Resort di San
Vigilio di Marebbe (BZ), che
offre una vista sorprendente
sulle Dolomiti, camere di
design, una spa panoramica
per soli adulti e la piscina infi-
nity pool, è una struttura a
basso consumo energetico,
costruita come “CasaClima
classe A”. La grande attenzio-
ne del resort ai temi dell’eco-
sotenibilità gli è valsa la presti-
giosa certificazione GSTC
(Global Sustainable Tourism
Council) e il marchio
“Sostenibilità Alto Adige”.
Sono sati utilizzati materiali
naturali, tra cui pietra, legno,
ferro e vetro; un impianto di
cogenerazione produce parte
dell’energia elettrica, trasfor-

mando il gas naturale in calore
e contribuendo a risparmiare
circa il 20% di energia; la pisci-
na panoramica con vasca in
poliuretano consuma il 30% in
meno rispetto ad una vasca in
acciaio o di cemento. Inoltre,
c’è una grande attenzione alla
mobilità sostenibile, che coin-
volge l’intero paese: il perso-
nale alloggia nel resort, gli
ospiti lasciano l’auto in garage
e possono spostarsi con i
mezzi pubblici o a piedi. 
Ogni giorno, dall’hotel parto-
no tour a piedi e in bicicletta
insieme ai padroni di casa e
alle guide esperte, alla scoper-
ta del Parco Naturale di Fanes-
Sennes-Braies e a disposizione
c’è un bus escursionistico gra-
tuito. Con la Summercard,
infine, si può viaggiare gratis
su tutti i mezzi e le cabinovie
dell’Alto Adige (www.myex-
celsior.com). 
Gli Skyview Chalets del
Camping Toblacher See (BZ)
sul Lago di Dobbiaco, sono
cubi di vetro inseriti armonio-
samente nel paesaggio e
costruiti tramite la cooperazio-
ne con le aziende del posto e
utilizzo di materiali sostenibili
e locali (vetro e legno). Per la
loro costruzione non è stato
abbattuto un solo albero; è
stato preservato il prezioso
patrimonio arboreo. Offrono
un’esperienza unica, perché il
tetto si trasforma in una vetra-
ta che permette di osservare
gli alberi e le stelle, annullan-
do le barriere tra interno ed
esterno. Per la produzione di
energia viene utilizzato di un
impianto di cippato; il traspor-
to e i transfer sono effettuati a

piedi o con quad
elettrici. Direttamente dalla
porta dello chalet, ci si incam-
mina sui sentieri dei Parchi
Naturali delle Tre Cime di
Lavaredo e di Fanes-Sennes-
Braies, si sale fino al Monte
Serla e alla Malga Vallettina, o
si parte per tour in mountain
bike ed e-bike. Anche la cucina
è rispettosa dell’ambiente: le
colazioni sono a base di pro-
dotti biologici a km 0 e al risto-
rante “Il Fienile” sono servite
le tipiche preparazioni della
cucina altoatesina con prodot-
ti regionali, in parte da produ-
zione biologica. Anche i vini
nell’enoteca provengono da
coltivazioni biologiche o bio-
dinamiche e l’acqua sorgiva di
montagna delle Dolomiti è
una delle migliori della regio-
ne alpina. (www.skyview-cha-
lets.com). Per il suo impegno
nel campo della sostenibilità,
la Val d’Ega ha ufficialmente
ricevuto un riconoscimento
internazionale dal Global

Sustainable Tourism Council
(GSTC), diventando nel 2022
una delle 5 regioni italiane a
ottenere la certificazione. Il
programma e la strategia ”Val
d’Ega 2030” ha immaginato
un futuro che sia sempre più
amico dell’ambiente, un
domani che sappia preservare
la natura incontaminata delle
montagne per le persone e gli
animali che la vivono, per chi
qui è di casa e per chi qui ama
trascorrere la sua vacanza.
L’offerta dell’area nel com-
plesso viene sviluppata secon-
do parametri che ne valutano
l’impatto economico (profit-
to), ambientale (pianeta) e
sociale (persone): un impegno
quotidiano con lo scopo di
aggiungere alla certificazione
appena ottenuta il traguardo
dei 17 Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile delle Nazioni
Unite. In questo senso, devono
essere lette le iniziative sul
tema dell’energia verde e
all’interno del Patto per la

neutralità climatica che con-
sentono l’azzeramento o la
riduzione delle emissioni di
CO2 e il risparmio del consu-
mo di olio combustibile. E
sempre in quest’ottica vanno
considerati i riconoscimenti
Comune Clima, la linea per la
diminuzione della plastica e il
potenziamento del trasporto
pubblico. Inoltre il progetto
per rafforzare i cicli regionali è
stato premiato con il riconosci-
mento “Top 100 Stories” dalla
fondazione non-profit olande-
se Green Destinations. Primo
comprensorio sciistico a
gestione privata aderente al
Patto per la Neutralità
Climatica 2025, con rilevamen-
to annuo di un’impronta di
CO2 che deve essere ridotta o
compensata, Carezza ottimiz-
za costantemente le misure
per il risparmio energetico nel-
l’ambito dell’innevamento e
della preparazione delle piste,
adotta un approccio green
all’organizzazione degli even-
ti, promuove la raccolta diffe-
renziata e combatte gli sprechi
alimentari. Infine con misura-
zioni del manto nevoso e trac-
ciamento Gps, si è riusciti a
ridurre di un’ora il tempo di
preparazione serale delle
piste, da parte dei gatti delle
nevi e una riduzione dei con-
sumi di carburante di quasi
25%. 
L’innevamento artificiale delle
piste avviene solo quando le
notti sono particolarmente
fredde, in modo da garantire il
minor uso di acqua ed energia
possibile. Dal canto suo,
Obereggen vanta da ormai 16
anni un sistema di gestione
ambientale certificato ISO
14001 - lo standard internazio-
nale più riconosciuto, rispar-
mia annualmente 500.000 litri
di gasolio grazie al teleriscal-
damento e percorre la strada
della geotermia in luoghi sim-
bolo come il Rifugio Oberholz,
a 2096 m, che fa dell’efficienza
energetica una priorità.
(www.valdega.com)

Un team di ricercatori, guidato da
Jeanne Royer e Dimitri Deheyn,
ha scoperto che i tessuti di cellulo-
sa naturale e a base di legno si
biodegradano entro un mese. I
tessuti sintetici, invece, come
l’acido polilattico (PLA) e alcune
miscele tessili, possono restare
integri per oltre un anno dalla
prima immersione nell’oceano. Le
scoperte sono state fatte nell’am-
bito di uno studio nato per moni-
torare la capacità dei tessuti natu-
rali, sintetici e misti di dissolversi
nelle acque oceaniche. Una ricerca
nata per comprendere la portata
degli effetti dell’inquinamento da
plastica e l’efficacia degli inter-
venti di gestione di questa
ambientale. Secondo Royer, “que-
sto lavoro mostra la necessità di
standardizzare i test per valutare
quali materiali considerati com-
postabili o biodegradabili sono
effettivamente tali. Una sostanza
soggetta alla degradazione in un
ambiente industriale potrebbe
infatti non dissolversi in un
ambiente naturale”. I ricercatori
hanno analizzato immagini di

discariche formate da montagne
di vestiti gettati in Cile e Kenya.
Secondo le stime attuali, il 62%
dei tessuti, pari a circa 68 milioni
di tonnellate, viene realizzato con
fibre e miscele di plastica, che
possono persistere nell’ambiente
per decenni o anche secoli. In que-
sta indagine gli esperti hanno
valutato il Pla, considerato biode-
gradabile e compostabile, dieci
diversi tipi di tessuti tra cui la cel-
lulosa a base di legno, miscele di
tessuti ottenuti da poliestere e
polipropilene. I campioni sono
stati collocati in contenitori a flus-
so continuo dispiegati sia sulla

superficie del mare che sul fondo
del mare a circa 10 metri di pro-
fondità. I ricercatori hanno esami-
nato i tessuti ogni sette giorni per
un totale di 231 giorni sulla super-
ficie e 196 sul fondo. Al termine
del periodo di analisi, i campioni
sono stati spostati all’acquario
sperimentale di Scripps
Oceanography, dove sono stati
esposti a condizioni controllate di
flusso di acqua di mare. Stando a
quanto emerge dall’indagine, i
tessuti naturali a base di cellulosa
si sono disintegrati in 30-35 gior-
ni, mentre i materiali a base di
petrolio biologico sono rimasti

integri oltre 428 giorni. Anche dal
punto di vista strutturale, riporta-
no gli esperti, le fibre plastiche
non si sono assottigliate nel
tempo e non hanno mostrato
segni di biodegradazione. Le bio-
plastiche ottenute da risorse natu-
rali rinnovabili come l’amido di
mais o la canna da zucchero sono
state commercializzate come una
potenziale soluzione al problema
della plastica. Potrebbero, però,
non esserlo del tutto. “Questo
lavoro comparativo evidenzia
quanto sia deviante il linguaggio
legato al mondo della plastica e
del suo commercio”, precisa
Deheyn aggiungendo che “le bio-
plastiche come il PLA in realtà
non sono affatto ‘bio’ e non ven-
gono smaltite facilmente nell’am-
biente. Speriamo che questi dati
rendano i consumatori più consa-
pevoli nelle proprie scelte di
acquisto. Sarebbe opportuno pro-
muovere l’utilizzo di materiali di
alta qualità a base di cellulosa,
come cotone o lana, oppure lo
scambio e il riutilizzo di prodotti
usati”

Ambiente, aree turistiche
e hotel sempre più consapevoli
Le strutture adottano misure ecofriendly per ridurre al massimo l’impatto sull’ambiente

Studio sulla plastica biologica
“Non si degrada facilmente”
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Uno studio ha analizzato per la prima volta la capacità dei tessuti
naturali, sintetici e misti di dissolversi nelle acque oceaniche
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di Luisanna Tuti

In un momento così drammatica-
mente particolare, in cui i nostri
giovani, spesso criticati da bem-
pensanti “poco indaffarati”, si
stanno dimostrando la vera forza
motrice nel recuperare rapida-
mente i disastri, causati spesso
dai loro padri, abbiamo voluto
incontrare una donna che dei gio-
vani, della loro creatività, del loro
talento ha fatto lo scopo delle sue
battaglie: l’onorevole Gabriella
Carlucci.

Onorevole Carlucci, lei 
è passata dal video alla politica,
come mai questa scelta?
“Mi sono appassionata alla politi-
ca quando Silvio Berlusconi
fondò ‘Forza Italia’, nel 1994, per-
ché il suo progetto era innovativo
e modernizzatore per il nostro
Paese. Allora lavoravo a
Mediaset e mi fu chiesto dalla
stampa di dare un giudizio sul
nuovo partito fondato, di fatto,
dal mio datore di lavoro. Pensavo
che il programma di Forza Italia
fosse moderno e pragmatico,
utile a modernizzare l’Italia.
Berlusconi parlava diretta-
mente alla gente e, per la
prima volta, non in politi-
chese. Espressi quindi la
mia opinione, molto favore-
vole, e Berlusconi mi chia-
mò. Cominciai a collabora-
re con FI e costituii il
Dipartimento dello
Spettacolo e della Cultura
di FI. Questo mi permise di
partecipare attivamente a
tutte le campagne elettorali
dal 1994 al 2001, momento
in cui fui eletta in
Parlamento. Nel frattempo
avevo continuato a lavora-
re in televisione... e, per un
lungo tempo, ho seguitato
a farlo. Conducevo “Mela
verde”, programma dedicato
all’ambiente e all’agricoltura di
Canale 5. Nel 2010 fui eletta sin-
daco a Margherita di Savoia, un
centro termale pugliese. Ero sin-
daco e parlamentare per cui ho

dovuto smettere di condurre il
programma: scelta obbligata.
Sinceramente non mi sono mai
pentita poiché, sia il lavoro di
parlamentare, che quello di sin-

daco mi hanno insegnato moltis-
simo, facendomi crescere dal
punto di vista delle competenze e
relazioni”.

Ha nostalgia della sua 
precedente professione?
“No, perché, come ho detto, sia il
Parlamento, che la mia attività, mi

hanno insegnato tanto. È stato
un importante momento di cre-
scita... e, comunque, oggi non
potrei più presentare program-
mi leggeri. Mi piacciono quelli
di approfondimento. Mi piace-
rebbe affrontare tematiche serie,
con modalità fruibili a tutti”.

C’è qualcosa che rimpiange 
di non aver fatto?
“No, perché nella mia vita ho fatto
tutto quello che mi ero proposta
di fare, ottenendo sempre risultati
importanti”.

Quanto tempo dedica 
alla famiglia?
“Tutto il tempo che non dedico
al lavoro: non tantissimo, ma
molto intenso. Siamo una fami-
glia di sportivi e amanti del
mare. Spesso ci è capitato di fare
vacanze insieme, all’insegna
della full immersion di sport e
mare. Abbiamo in comune anche
la passione per l’arte e il cinema e
ci organizziamo spesso per condi-
viderle”.

Cosa dice suo figlio 
di questa mamma iperattiva?
“Il giorno del mio compleanno mi
ha scritto: “Cara Mamma, sei una
costante fonte di ispirazione ed
uno stimolo a migliorare per
diventare la migliore versione di
se stessi. Ti voglio un bene infinito
e spero tanto di renderti orgoglio-
sa ed onorata di essere mia
madre...” 
Credo che queste parole esprima-
no bene il suo pensiero”.

Brillante carriera da protagonista in tv e in politica
Dalla Rai a Forza Italia, intervista alla nota conduttrice
Gabriella Carlucci, da sempre
dalla parte dei nostri giovani

Per conoscere meglio l’attività
dell’onorevole Carlucci, abbia-
mo pensato di pubblicare alcu-
ni eventi da lei organizzati per
diffondere l’arte e la cultura
del nostro meraviglioso Paese

Festival Internazionale
del Cinema Italo-Serbo

Dal crescente desiderio di
scambi artistico-culturali tra
Italia e Serbia, nasce questo
Festival che vuol essere sem-
pre più rappresentativo del-
l’immagine italiana all’estero.
Importante l’appuntamento
tra serie TV e film di successo
italiani, che si confronteranno
con giovani autori e professio-

nisti serbi, per la promozione e
la diffusione di produzioni
cinematografiche e televisive
dei due Paesi. Film e cortome-
traggi verranno proiettati sotto
la sapiente Direzione Artistica
di Gabriella Carlucci, con par-
ticolare attenzione all’innova-
zione, ricerca, originalità
espressiva del miglior prodot-
to cinematografico. 

Estimar, Festival
del cinema spagnolo
di Palma de Mallorca

Nato dall’esigenza di interscam-
bio culturale del patrimonio
artistico e cinematografico italo-
spagnolo, tende a promuovere e
diffondere lavori di giovani
autori dei due Paesi, dedicando
particolare critica all’innovazio-
ne e originalità dei lavori realiz-
zati dagli autori. “Finalità del
Festival - dichiara la Direttrice
Artistica Gabriella Carlucci - è
quella di promuovere scambi
per la diffusione e vendita delle
coproduzioni bilaterali, non
solo nei due Paesi, ma in tutto il
mondo. Ho scelto Mallorca,
un’isola bella da tutti i punti di
vista e meta di un turismo inter-

nazionale elitario e non, perché
le Baleari sono molto amate
dagli italiani e registrano tutto
l’anno presenze di connazionali.
Sono 23.000 gli italiani stabili
permanentemente nelle isole e
la nostra è la terza comunità
dopo quella tedesca ed inglese.

Mallorca per me rappresenta un
modello di organizzazione turi-
stica da esportare. Durante il
Festival organizzo incontri tra
regioni e comuni italiani con le
istituzioni mallorchine per stu-
diare e confrontare le esperienze
italo-spagnole di successo”.

Italian Marettimo Film Festival
Il Festival del Cinema Italiano
dedicato al mare. Il Marettimo
Italian Film Fest celebra e valoriz-
za le opere prime e seconde fra i
film italiani usciti nelle sale nel-
l’ultimo anno. Una kermesse per
conoscere, far conoscere e valo-
rizzare la qualità della cinemato-
grafia e del cortometraggio
all’italiana. Un momento di
dibattito e di confronto sulla salu-
te dei mari e sulle iniziative, in
Italia ed all’estero, in difesa del-
l’ambiente marino. Il miglior
cinema italiano in un’isola incon-
taminata, dove il cinema non c’è.
Il National Geographic, patroci-
natore del Festival, offre al pub-
blico i suoi documentari sul
mare, approfondimenti sull’am-
biente e sulla sostenibilità, con la
realizzazione di documentari, da
parte degli Explorer, con immer-
sioni nel mare incontaminato
delle Egadi. Gabriella Carlucci si
occupa dell’Organizzazione con
Solemar Eventi, l’associazione di
Cettina Spataro, Marettimara
doc, grande imprenditrice del
settore turistico.

Il meglio del Made in Italy “firmato” Gabriella Carlucci
con degustazioni, sfilate di alta moda e mostre di arte

Iniziative oltre i confini



Roberta Pedrelli, un mix di sen-
sualità, fascino e simpatia, gran-
de tifosa della Roma, potrebbe
diventare la nuova Ferilli nel
ruolo di madrina giallorossa .È
una classe 1980, presenza fissa al
“Il Processo dei Tifosi” su
TeleRoma56. Partecipa a “Tiki
Taka”, conduttrice con Gabriele
Gerini del programma di suc-
cesso “Calcio e Pepe!” sull’ emit-
tente radiofonica Centro Suono
Sport . Ama pubblicare foto sui
social, dove mostra la sua pas-
sione giallorossa abbinata alla
sua beltà . Sono tantissimi like e
commenti dei suoi fan e dei fan
della Roma. Abbiamo fatto due
chiacchiere con lei , per farci rac-
contare la sua grande passione
per i colori giallorossi della
Roma , ma anche qualche curio-
sità del suo privato e non solo .

A proposito di Roma
come nasce la tua passione
per i colori giallorossi?
“Il mio amore per la Roma nasce
da quando ero bambina. Me lo
ha trasmesso mio padre.
Abitavamo a Trigoria, vicino al
campo di allenamento della
Roma e capitava spesso che mi
portasse a vedere la squadra. Il
mio diario aveva attaccate in
prima pagina le figurine di
Giuseppe Giannini e Rudy
Völler con tanto di scritte fatte a
mano del CUCS. Il colpo di ful-
mine definitivo è arrivato quan-
do al 90* di una semifinale di
coppa uefa (24.04.1991) , Rudy
Völler segnò contro il Brøndby il
goal che portò la Roma in finale.
Ero in curva, ovviamente con
mio padre e venne giù pratica-
mente tutto lo stadio. Fu lì che
capii cosa significa tifare Roma.
Non potevo avere altra squadra
nel cuore. Era amore”.

Che augurio ti senti di
fare ai tuoi tifosi in vista
della finale di Europa
Leagues con il Siviglia?
“Di tornare presto a
festeggiare al Circo
Massimo, sarebbe un
sogno e un onore per
me avere il testimone
da Sabrina Ferilli .
Considerato che nel Mondo
romanista non esiste una roma-
na-romanista come me , non
vedo chi altro come me possa
rappresentare i colori gialloros-
si . Inutile che quando c’è la
possibilità di vincere compaio-
no presunte tifose che si candi-
dano a madrine Ihihih (Ride
ndr). Certo la gara sarà difficile
il Siviglia è squadra esperta in
questo tipo di partita ha vinto
questo trofeo ben sei volte. Ma
confido nel nostro grande alle-
natore José Mourinho che sa
come giocare le finalissime . Da
non dimenticare questo gruppo
straordinario di giocatori, sta
facendo bene. In questo biennio
la Roma è riuscita la passata sta-
gione ad alzare un trofeo
importante come la Conference
League, adesso si gioca una
finalissima altrettanto impor-
tante come La Uefa Europa
League cosa non credo che capi-
ti spesso a tutte le squadra.
Perciò sono orgogliosa e fidu-
ciosa dico solo: Daje Roma”.

Cosa prometti al popolo 
giallorossa in caso di vittoria
nella prossima finale 
di Europa League a Budapest?
“Nelle precedenti vittorie
Scudetto e Conference, mi sono
incamminata a piedi partendo
da casa mia sino al Circo
Massimo con un grande
Bandierone giallorosso . 

Molto spesso spesso i tifosi gial-
lorossi mi chiedono di ripro-
porre la passarella del 2001 ma
penso che i remake non venga-
no mai bene . Potrei proporre
ad esempio di cucinare un tipi-
co piatto romano magari una
bella Amatricina per tutti,
indossando il grembiule della
mia AS Roma regalatomi e fatto
ricapitare in radio da un mio
fan giallorosso”.

Come ami trascorrere
il tuo tempo libero?
“Adoro giocare a Padel .Ho
conosciuto questa disciplina un
paio di anni fa, grazie ad alcuni
amici. Amo questo sport che
ormai fa parte della mia quoti-
dianità. Sono sempre stata una
sportiva. Poi con l’arrivo di mio
figlio e il lavoro più intenso ho
preferito uno sport come il
padel che mi tiene in forma fisi-
camente e mi aiuta a scaricare le
tensioni accumulate durante la
giornata. È uno dei pochi sport
che mi tiene impegnata per
un’ora e mezza senza mai pen-
sare al cellulare . 
Poi adoro trascorrere molto
tempo divertendomi con mio
figlio Hermes “.

Sei seguita da molti follower,
secondo te perchè ?
“Credo che oltra il mio aspetto
fisico, e la grande passione che
mostro per i colori giallorossi il
seguito deriva dalla mia auten-
ticità. 
Nella vita in generale e trasmet-
to ciò che per me è la realtà al
Mondo d’oggi con la mia quoti-
dianità e mie passioni in modo
sempre veritiero. Mi piace
avere un rapporto diretto con i
miei follower cercando di
rispondere a tutti. 
Mi emoziona e mi lusinga sem-
pre quando un mio fan incon-
trandomi allo stadio o nelle
strade di Roma di fare una foto
con un me . Perchè se sono
quella che sono, lo devo sicura-
mente alle mie capacità ma
anche al mio amato pubblico
che mi segue con grande pas-
sione “.

Invece un progetto futuro 
da realizzare?
“Sarebbe molto bello condurre
un programma televisivo tutto
mio anche a livello autoriale ,
per continuare a crescere e
migliorarmi sempre di più
sotto il profilo professionale”. 

Pattinaggio Velocità
Show di Elisa Folli 
Oro per Simone Piccoli

Termina anche il Campionato Italiano Strada Ragazzi ed Allievi
2023 della Federazione Italiana Sport Rotellistici, svolto sul circuito
stradale “Renato Perona” di Terni dal 26 al 28 Maggio e la DEBBY
ROLLER TEAM con soli 9 atleti schierati conquista la 2^ posizione
nella classifica per società su 81 partecipanti, 6 medaglie individua-
li di cui 3 Ori e 3 Bronzi. A dettar legge in questo Campionato
Italiano è stata indiscutibilmente Elisa Folli show, che nella catego-
ria Allieve (15 - 16 anni) conquista 3 medaglie, 2 pesantissime
Medaglie d’Oro, la prima nei mt 10.000 ad Eliminazione e la secon-
da nei mt 5.000 a punti entrambe con distacco rispetto alle insegui-
trici. La terza probabilmente nella più insperata, essendo atleta fon-
dista, conquista la Medaglia di Bronzo nella 1 Giro Sprint (mt 450
circa). Altre 2 medaglie per lui in questo campionato nella catego-
ria Ragazzi (13 - 14 anni), dopo quella ottenuta a Pescara al
Campionato Italiano Indoor ad inizio anno, per Simone Piccoli che
questa volta conquista la sua prima Medaglia d’Oro ad un
Campionato Italiano e lo fa nella mt 5.000 ad Eliminazione, il gior-
no dopo bissa il successo e conquista un’altra medaglia, questa
volta di Bronzo nei mt 3.000 a Punti. Un’altra medaglia nella cate-
goria Allievi arriva dal ritorno di Francesco Marchetti, dopo oltre
un anno di problematiche causate da ripetuti infortuni e un recupe-
ro di forma in tempi record, conquista la Medaglia di Bronzo nei mt
100 in corsia. Sempre nelle prime 10 posizioni, gli atleti DEBBY
hanno ottenuto un 6° posto nella Team Sprint (staffetta a due) negli
Allievi con il duo Francesco Marchetti e Simone Piccoli ed un 7°
posto nelle Allieve con il duo Sofia De Amicis ed Elisa Folli. Sempre
più in alto Sofia De Amicis nella categoria Ragazze, che conquista
un 8^ posizione nei mt 100 in corsia. Gli altri più indietro, ma sem-
pre sopra la metà classifica sono: 33^ Eleonora Bocchini nella mt
5.000 a Punti, 35^ Giulia Michettoni nella 1 Giro Sprint, 35^ Beatrice
Conti nella mt 3.000 a Punti, 46^ Greta Festa nella mt 5.000 a Punti,
51^ Giada Cavalli nella mt 3.000 a Punti. I tecnici Valentina Manca
e Andrea Farris rientrano entusiasti dal difficilissimo campionato
appena concluso, non avendo un circuito stradale dove potersi alle-
nare su asfalto e di grandi dimensioni come quello di Terni, pertan-
to preparato con grande difficoltà. Inoltre era l’unico campionato
preselettivo per i prossimi Campionati d’Europa che si terranno nel
mese di Luglio in Francia a Valence D’Agen, ma nonostante tutte le
problematiche e conseguentemente l’enorme tensione, i ragazzi si
sono allenati con professionalità ed hanno ottenuto una stagione da
record. I prossimi impegni che attenderanno gli atleti DEBBY sono
il Trofeo della Repubblica che si terrà a Siena il 2 Giugno, i Giochi
nazionali per Società per le categorie Giovanissimi (8 – 9 anni) -
Esordienti (10 – 11 anni) che si terrà il 17 e 18 Giugno e gli
Internazionali d’Italia Open ed il Campionato Italiano Maratona
che si terrà dal 23 al 25 Giugno a L’Aquila.

18 • Sport

Campionato Italiano Strada 2023
La “Debby Roller Team”
di Ladispoli vola al secondo posto

Appuntamento alle 21 - A tu per tu con la conduttrice e tifosa
presenza fissa a “Il Processo dei Tifosi” su TeleRoma56
Europa League, con Roberta Pedrelli
“verso la finale della nostra Roma”
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È stata inaugurata, nella sala del
Cenacolo nel Complesso di Vicolo
Valdina, a Roma, la mostra
'Ierimo, semo, saremo.
L'emigrazione giuliana nel
mondo'. La retrospettiva, promos-
sa dall'Associazione Giuliani nel
Mondo di Trieste con il Patrocinio
della Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia, racconta una
pagina particolare, ancora poco
nota, della nostra storia: l'emigra-
zione degli Italiani dalla Venezia
Giulia. "Per l'amministrazione
regionale è importante la valoriz-
zazione dell'attività dei corregio-
nali all'estero, non soltanto per il
legame affettivo che è dovuto a
chi è emigrato dalle nostre terre
d'origine ma anche perché quel-
l'emigrazione rappresenta un
pezzo di storia- dichiara alla Dire
l'assessore alle Autonomie Locali
del Friuli Venezia Giulia,
Pierpaolo Roberti- In questo caso,
la mostra oggi inaugurata a Roma
dà uno spaccato importante della
nostra storia e del nostro recente
passato". 'Ierimo, semo, saremo'
mette in primo piano il piccolo e
frastagliato territorio di frontiera
che fu teatro di un'eccezionale
intensità di eventi conflittuali, con
continui capovolgimenti di fronti
e drammatici periodi d'incertezza.
Ecco allora gli scatti delle prime
partenze dall'Isontino, l'esodo in
massa dall'Istria, da Fiume, dalle
isole del Quarnaro e dalla
Dalmazia e poi i successivi, inten-
si flussi migratori da Trieste e
dalla Venezia Giulia. La mostra
vuole ricostruire sinteticamente
questa storia dal punto di vista
dell'Associazione Giuliani nel
Mondo, costituita nel 1970 e
diventata punto di riferimento
delle Comunità e dei Circoli giu-
liani in tutti i Continenti, aggre-
gando i fili dispersi di un'emigra-
zione che per molti, specie per gli
esuli giuliano-dalmati, non ha più
una propria madrepatria di riferi-
mento. "La Regione Friuli Venezia
Giulia- racconta il Presidente
dell'Associazione Giuliani nel
Mondo, Paolo De Gavardo- è l'or-
ganismo al quale facciamo riferi-
mento per i finanziamenti ed ha
previsto, fra le tante cose dobbia-
mo fare, che ci sia un manteni-
mento dei ricordi nell'ambito dei
circoli che sono in giro per il
mondo. Nell'Associazione c'è un
direttivo di 20 persone che lavora
insieme al presidente per collabo-
rare con i progetti all'estero. Noi li
analizziamo e poi li portiamo alla
giunta regionale ed è in quella
sede che viene dato un finanzia-
mento. Il tipo di iniziative che fac-
ciamo come associazione è quello
di recuperare i giovani, per cono-
scere quello che hanno sentito da
parte dei loro genitori o dei loro
nonni e mettendoli però anche di
fronte a quelle che sono le situa-
zioni attuali: ad esempio il tipo di
lavoro che si fa nelle nostre regio-
ni e il livello di lavori che si fanno.
Così se alcuni desiderassero tor-

nare, possiamo cercare in tutti
modi di far sì che ciò avvenga.
Questo è il nostro obiettivo".
"'Ierimo, semo, saremo' cioè 'era-
vamo, siamo, saremo' è una
mostra articolata in tre parti- spie-
ga il curatore, Romeo Pignat- La
prima sessione è dedicata alle
cause delle partenze e soprattutto
alle tre grandi ondate che hanno
caratterizzato questa emigrazione
particolare: l'ondata dalla
Bisiacaria, l'emigrazione legata
all'esodo istriano e infine le emi-
grazioni da Trieste che hanno
delle cause particolari. La seconda
parte invece è dedicata all'arrivo
nei paesi di destinazione, in parti-
colare alle tre grandi aree che sono
state il punto di riferimento del-
l'emigrazione giuliana:
l'Australia, il Nord America e
l'America latina che rappresenta
l'emigrazione storica e poi una
sessione dedicata alla città di
Roma, che ha accolto molti esuli
nel quartiere giuliano dalmata. 

La terza parte della mostra è più
propriamente istituzionale e
riguarda l'associazione Giuliani
nel mondo che, dal 1970, opera
proprio a favore delle comunità di
giuliane o giuliano dalmate sparse
in tutto il mondo". Il percorso
espositivo presenta dunque luo-
ghi, momenti e 'climi' che hanno
determinato e accompagnato nel
corso di un secolo grandi ondate

migratorie, per salpare infine da
quei porti che sono diventati sim-
boli di questa emigrazione, in pre-
valenza transoceanica. 
Ancora racconta l'emigrazione
dalla Bisiacaria (Monfalconese), e
più in generale il Goriziano, a
cavallo tra il XIX e il XX secolo, tra
le due guerre mondiali e nel
secondo dopoguerra, in una terra
fortemente provata dai conflitti

bellici e da spinose que-
stioni di confine. E poi
c'è il grande esodo degli
Italiani dai territori di
Istria, Fiume, Quarnaro
e Dalmazia assegnati
alla Jugoslavia, che rag-
giunse il suo picco dopo
il Trattato di Pace di
Parigi, il 10 febbraio 1947,
con fughe di massa via
mare e via terra, e spesso
con lunghe permanenze
nei campi profughi, prima
di un'emigrazione senza
ritorno. Infine il racconto
dell'emigrazione di massa
da Trieste dal 1954 al 1961.
La sezione 'Giuliani nel
mondo' vede in primo
piano Continenti e Paesi dove
sono affluiti i giuliani: dal primo
impatto con i grandi porti del
Nuovo Mondo, ai duri e difficili
percorsi d'inserimento nei luoghi
di emigrazione, alla nascita e alla
crescita dell'associazionismo, con
un centinaio di Circoli sino a oggi
raccolti intorno all'Associazione
Giuliani nel Mondo. Ecco allora
gli scatti in America Latina, Nord
America, Australia e i racconti
dall'associazionismo bisiaco degli
anni Trenta in Argentina ai matri-
moni a distanza in Australia, dalle
vicende delle 'Triestine Girls' negli
Stati Uniti al profondo interesse
verso i temi dell'identità origina-
ria da parte dei Giuliano-Dalmati
del Canada. Anche Africa e Asia
racchiudono piccole ma vitali
Comunità giuliane: da quella sto-
rica dei Lussignani del Sudafrica,
al Circolo di Shanghai, che si col-
loca nelle nuove rotte della mobi-
lità professionale, diventando il
primo sodalizio giuliano in Asia.
Infine Roma occupa un posto spe-
ciale nel cuore dei Giuliani, per
due ragioni: la presenza del
Quartiere Giuliano-Dalmata
dell'EUR, che ha accolto e visto 'ri-

cominciare e rinascere' una cospi-
cua comunità di esuli istriani, fiu-
mani e dalmati. La presenza di un
Circolo come l'Associazione
Triestini e Goriziani in Roma, che
si è distinta per la sua straordina-
ria attività culturale e alcune figu-
re di riferimento, entrate nella sto-
ria del nostro Paese. 
La Mostra, oltre ai suoi tre percor-
si, si conclude con un omaggio
allo 'Spirito giuliano' e ai tanti pro-
tagonisti di un'emigrazione che
ha lasciato la sua impronta creati-
va e costruttiva in un tutto il
Mondo: 'donne e uomini che
hanno conferito evidenza e presti-
gio alle Comunità di appartenen-
za, per aver contribuito allo svi-
luppo e al progresso dei Paesi che
li hanno accolti'. Presenti all'inau-
gurazione anche l'onorevole
Debora Serracchiani, il senatore
Roberto Menia e l'onorevole
Nicole Matteoni. 'Ierimo, semo,
saremo' è visitabile dal 31 maggio
e fino al 9 giugno, tutti i giorni
dalle ore 11.00 alle 19.30 esclusi il
sabato, la domenica e venerdì 2
giugno. L'ingresso (Piazza in
Campo Marzio 42) è gratuito.
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Dall’amore per la Natura e la
passione per l’enogastronomia
nasce un libro che segna un varco
per nuove esperienze condiviso
tra turismo, cultura e sapori. Esce
il 29 maggio per Edizioni il Lupo
la guida di Roberta Micillo I PER-
CORSI DEL GUSTO NEL
LAZIO con 15 itinerari a piedi tra
natura e degustazioni. Riserve,
parchi, sentieri, castagneti, valli,
vecchi percorsi ferroviari, eremi,
laghi, monti e pianure sono le
cornici di diverse camminate per
scoprire le bellezze naturalistiche
del territorio abbinate a incontri
con piccoli produttori per assag-
giare le loro bontà eno-gastrono-
miche. “L’idea del libro - afferma
l’autrice nell’introduzione al
volume - è nata nel 2022, dopo
due anni in cui la pandemia
COVID ha costituito un ostacolo
allo svolgimento della vita comu-
ne e ci ha spinti ad apprezzare
ancor di più il benessere del cam-
minare in luoghi aperti e circon-

dati dalla natura. Gli itinerari
proposti sono di diversa difficol-
tà e sono accessibili ai cammina-

tori a passo lento, alle famiglie
con bambini, anche in passeggi-
no, agli escursionisti con espe-
rienza e condurranno alla degu-
stazione di vini, oli e formaggi
autoctoni. L’opera comprende
anche una selezione di aziende
che rappresentano delle “nic-
chie” di artigianalità, i cui pro-
duttori - giovani imprenditori e
imprenditrici agricoli - seguono
la produzione dall’inizio alla fine,
scegliendo le materie prime e
garantendo la qualità degli
assaggi. Si tratta di artigiani per
scelta che difendono territorio e
tradizioni e che accoglieranno i
camminatori con i proprio rac-

conti di vita e la descrizione dei
loro prodotti laziali DOC in
degustazione. La guida è pertan-
to rivolta a chi ha la curiosità di
scoprire il territorio da un punto
di vista naturalistico ma anche
eno-gastronomico e culturale:
oltre ai percorsi a piedi e alle
mete di assaggio, sono compresi
suggerimenti di visita a luoghi di
interesse culturale quali borghi
nascosti, abbazie, musei e piccole
curiosità. Una carrellata di pae-
saggi e di persone per un libro
che ha l’obiettivo di valorizzare il
Lazio mappandone la bellezza
dei luoghi naturali, la cultura e il
gusto dei sapori artigianali.

Roberta Micillo fonda nel 2018
l’associazione “Percorsi
Di…Vini” con cui organizza
camminate di varia difficoltà
abbinate a degustazioni di pro-
dotti autoctoni. Sommelier FIS ed
accompagnatore di escursioni-
smo CSEN, è amante della
Natura e appassionata di viaggi.
Dal 2017 coordina viaggi trek-
king per “Avventure nel
Mondo”.

15 itinerari esperienziali a piedi tra natura & degustazioni

Roberta Micillo e i suoi
Percorsi del Gusto nel Lazio 

laVoce

Esposizione nella sala del Cenacolo del Complesso di Vicolo Valdina fino a 9 giugno
A Roma “Ierimo, semo, saremo”,
l’emigrazione giuliana nel mondo



Lo scorso 19 maggio è uscito
il nuovo album dal vivo della
PFM dal titolo “The Event –
Live in Lugano” che per l’oc-
casione ha visto la partecipa-
zione di due amici/ospiti
d’onore italiani come il paler-
mitano Matteo Mancuso,
indiscussa star della chitarra
e Luca Zabbini, leader e fon-
datore nonché tastierista dei
Barock Project. L’album, in
un’ora e mezza di musica dal
vivo ripercorre la carriera
della prog band italiana e
milanese più famosa al
mondo, dall’esordio nel gen-
naio del 1972 con “Storia di
un minuto” al più recente
ultimo lavoro uscito due anni

fa dal titolo “Ho sognato
pecore elettriche” che ha
riscosso un buon successo di
critica e pubblico. Dopo un
lungo tour che li ha portati a
suonare oltre cento date in
lungo e largo in Italia ed
Europa per quasi due anni, la
band, da tempo capeggiata
da Franz Di Ciccio alla batte-
ria e Patrick Djivas al basso,
ha voluto registrare questo
concerto ed oggi su disco,
suonato durante L’Estival
Jazz di Lugano nell’estate
dello scorso anno. “Quello di
Lugano, è stato un concerto
molto particolare – ha raccon-
tato Di Cioccio – perché il
nostro chitarrista Marco

Sfogli non ha potuto suonare.
Così abbiamo ci è venuta
l’idea di chiamare un talento
straordinario come Matteo
Mancuso, per l’occasione
accompagnato sul palco
anche da Luca Zabbini ,
dando la possibilità al pubbli-
co di vedere e sentire una
PFM decisamente inedita…”.
Questo disco live è anche il
primo di un nuovo progetto
discografico che sicuramente
farà piacere al pubblico che
ama i dischi dal vivo della
PFM. Infatti questa prima
uscita chiamata “PFM Live
Collection” è l’inizio di una
collana che avrà al suo attivo,
registrazioni di brani storici,

rivisitazioni, jam e tutto ciò
che la band suonerà sul palco
in futuro. “Amiamo da sem-
pre improvvisare e sperimen-
tare sul palco vari tipi di
situazioni musicali – ha affer-
mato Djivas – ed il palco è la
nostra palestra alla quale non
sappiamo e non vogliamo
rinunciare e questo live è solo
il primo di una
lunga…festa!”. Sedici i brani
dal vivo di questo “The
Event-Live in Lugano” che
per l’occasione è uscito in
versione CD, doppio LP e
disponibile sulle piattaforme
streaming e in digital dow-
nload. Intanto la band, oggi
con Di Cioccio e Djivas, ci

s o n o
L u c i o
Fabbri al
v i o l i n o ,
Alessandro Scaglione
alle tastiere, Marco Sfogli alle
chitarre, Alberto Bravin orga-
no e voci e Roberto Gualdi
alla batteria, prosegue il suo
tour “PFM 1972-2023”, che
fino a metà settembre la vede
proporre un lungo viaggio

live
fa t to

di 50
anni di sto-

ria musicale
prog italiana, e che

abbraccerà anche la poesia di
Fabrizio De André. In questo
caso la “PFM canta De
André” arriverà il prossimo
14 ottobre al Teatro
Brancaccio di Roma. 

Giuseppe Ricci
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Il live è il primo di un progetto discografico chiamato “PFM Live Collection”  
“The Event - Live in Lugano”
Il nuovo album della PFM

Per la prima volta la rassegna dedicata al cine-
ma cinese salirà a bordo di una nave, nel corso
di una crociera nel Mediterraneo in program-
ma dall’8 al 15 settembre, durante la quale ver-
ranno proposte in anteprima europea le
migliori opere uscite nel primo semestre 2023.
La Mostra Cinematografica Cinese in Italia è
giunta quest’anno alla 7^ edizione e si svolge-
rà sulla Costa Smeralda che toccherà i porti di
Civitavecchia, Savona, Marsiglia, Barcellona,
Palma di Maiorca e Palermo. La Mostra, patro-
cinata dall’Ambasciata della Repubblica
Popolare Cinese in Italia, si rivolge a un pubbli-
co internazionale, che avrà modo di assistere, a
bordo della nave, alle proiezioni dei migliori
prodotti cinematografici cinesi in anteprima
europea. Sarà un momento d’incontro tra per-
sone che amano l’arte, la cultura ed il linguag-
gio visivo, condensato in sette giornate, in cui
verranno proposte, gratuitamente, circa 10
opere cinematografiche. Il meglio della filmo-
grafia cinese uscito nel primo semestre 2023,
con prestigiosi ospiti a raccontare l’evoluzione
culturale tra Italia e Cina. A curare l’evento

sarà il Gruppo Guang Hua Cultures et Media,
realtà editoriale dei media in lingua cinese pre-
sente in tutta Europa. Le passate edizioni
hanno registrato crescente successo e si sono
svolte in luoghi iconici della cinematografica
quali: 2016 Milano, con focus dedicato alla
Cina presso l’Hotel Excelsior di Venezia Lido;
2017 Roma, Casa del Cinema; 2018 Roma, Sala
Fellini Cinecittà; 2019 Ischia, Torre di
Michelangelo; 2021 Venezia, Università Ca’
Foscari; 2022 Ischia, Villa Arbusto. L’edizione
2023 è stata presentata con una conferenza
stampa dove hanno partecipato Roberto
Alberti, SVP & Chief Commercial Officer di
Costa Crociere, Zhang Xiaobei, Presidente
della Mostra Cinematografica, e direttore
generale della Guang Hua Cultures et Media,
Sun Zongheng direttore ufficio stampa
dell’Ambasciata della Repubblica Popolare
Cinese in Italia, Xin Wang responsabile dell’uf-
ficio per il turismo cinese a Roma, e Anna
Maria De Luca in rappresentanza del sottose-
gretario del Ministero della Cultura Vittorio
Sgarbi. 

“Mostra Cinematografica Cines
in Italia”: la 7° edizione 
si svolgerà sulla Costa Smeralda

Pubblicato il bando per partecipare alla
quinta edizione del concorso nazionale pro-
mosso dall’Associazione Dimore Storiche
Italiane (Adsi) per promuovere e valorizza-
re tesi dei giovani studiosi nel settore del
patrimonio dei beni culturali privati vinco-
lati. Il patrimonio culturale italiano rappre-
senta un’importante risorsa per l’Italia, in
quanto è costituito da beni non delocalizza-
bili che generano un valore sociale ed eco-
nomico strettamente legato al territorio. Il
Premio Tesi di Laurea mira a spronare le
nuove generazioni a intraprendere studi
volti alla conservazione e promozione del
patrimonio culturale. Il bando è rivolto ai
laureati che abbiano svolto una tesi di lau-
rea magistrale o conseguito il titolo di spe-
cialistica in beni architettonici e del paesag-
gio avente per oggetto uno o più immobili
vincolati privati, comprese decorazioni,
arredi, pertinenze, parchi e giardini. Le tesi
potranno riguardare le seguenti tematiche:
conservazione, manutenzione, valorizzazio-
ne ed utilizzo produttivo di tali beni con
ricaduta; economica per loro stessi e per il
territorio circostante; impiantistica innova-
tiva e utilizzo delle nuove tecnologie (anche
informatiche) atte a rendere; la valorizza-
zione di tali beni sostenibile e la loro capaci-
tà di comunicazione efficiente. Il bene
oggetto della tesi presentata al concorso
dovrà essere obbligatoriamente privato e
soggetto al vincolo d’interesse storico e qua-
lora il lavoro trattasse di più dimore tutte
devono essere di proprietà privata. I parte-
cipanti dovranno dichiarare nella domanda,
sotto la propria responsabilità, l’esistenza di
tale vincolo, del quale dovrà essere fornita
documentazione ufficiale in caso di asse-
gnazione di premio o di richiesta della com-
missione. Il bando è rivolto nello specifico ai
giovani delle Facoltà di Architettura,
Agraria, Ingegneria, Storia dell’Arte,
Conservazione dei Beni Culturali, I.S.C.R.,
O.P.D., Scienze della Comunicazione,
Economia e Giurisprudenza. Sono ammessi
al concorso i laureati magistrali e di specia-
lizzazione che abbiano discusso la tesi di

laurea negli anni accademici, 2021/2022 e
2022/2023 (entro il 30 luglio 2023), che non
abbiano partecipato alla precedente edizio-
ne del premio e che entro il mese di luglio
2023 non abbiano superato i 30 anni di età.
Gli interessati dovranno far pervenire pres-
so la Segreteria Nazionale di A.D.S.I. (via
Cavour, 256 - 00184 Roma) entro e non oltre
il 31 luglio 2023 (farà fede il timbro postale
di partenza) il progetto da presentare in
busta chiusa che dovrà contenere: la Tesi in
formato cartaceo e in copia digitale su sup-
porto informatico, la fotocopia di un docu-
mento di identità in corso di validità, la
domanda di ammissione e l’informativa
della privacy (quest’ultime scaricabili dal
sito). Gli elaborati presentati non saranno
restituiti ed entreranno a far parte del patri-
monio scientifico dell’A.D.S.I. salvaguar-
dando il Diritto d’Autore ai sensi delle nor-
mative vigenti inserite nel Codice Civile.
Con la domanda di partecipazione si auto-
rizza inoltre l’A.D.S.I. ad utilizzare le imma-
gini ed i grafici per la comunicazione e la
divulgazione. I nominativi dei 3 finalisti
verranno pubblicati sul sito web di A.D.S.I.
I lavori di ricerca saranno esaminati da una
commissione, composta da membri nomi-
nati annualmente da A.D.S.I., che dovrà
portare a termine i propri lavori entro il 21
ottobre 2023, indicando - attraverso la pub-
blicazione sul sito di A.D.S.I. - i nomi dei tre
finalisti e delle rispettive tesi di laurea magi-
strale e di specializzazione. La commissione
esaminatrice, il cui giudizio è inappellabile,
assegnerà il premio di 1.500 euro alla tesi
vincitrice di cui sarà data notizia sul notizia-
rio e sui social media dell’associazione.
Verranno assegnate delle menzioni per il
secondo e il terzo classificato e tutti e tre i
finalisti verranno omaggiati dell’iscrizione
per un anno come Amico delle Dimore
Storiche. Entro il 31 ottobre verranno comu-
nicate la data e il luogo della premiazione.
Inoltre le tesi ritenute meritevoli, saranno
pubblicate sul sito istituzionale dell’A.D.S.I.
che ne darà la giusta comunicazione alle
sedi regionali.

Pubblicato il bando premio 
per tesi di laurea dell’Associazione
“Dimore Storiche Italiane”



Martedì 6 giugno alle ore 19.00 il Prof.
Gabriele Simongini, insieme all’autore,
presenterà a Roma, presso lo spazio
“Plus Arte Plus”, in Viale Giuseppe
Mazzini 1, il libro “Boccioni. Opere ine-
dite” a cura del critico d’arte Alberto
Dambruoso (Maretti Editore, edizione
bilingue: italiano e inglese, pag. 96,00,
Euro 50,00). A distanza di oltre cento
anni dalla morte - e dopo quasi sei dal-
l’uscita del catalogo generale a cura di
Maurizio Calvesi e dello stesso
Dambruoso, scrive nell’introduzione
l’autore,  “Umberto Boccioni continua a
regalare sorprese agli studiosi e agli
appassionati d’arte. Sono ben quaranta-
quattro tra dipinti a olio, disegni su
carta, inclusa una scultura, le opere ine-

dite individuate negli ultimi cinque
anni e mezzo, che si aggiungono al
nutrito corpus dei lavori noti a testimo-
niare, ancora una volta, la straordinaria
prolificità dell’artista nell’arco di una
carriera durata nemmeno vent’anni.
Grazie al rinvenimento di alcuni dise-
gni preparatori per dipinti già noti e
viceversa in un caso, riconducendo a un
dipinto inedito un disegno con soggetto
simile, trova conferma la prassi messa
in atto dall’artista, già palese per i
numerosi disegni noti accostabili a olii:
Boccioni era solito realizzare vari studi
su carta - dall’impianto compositivo
generale dell’opera ai singoli dettagli -
prima di prendere in mano i pennelli.
[…] Il ritrovamento di alcune opere ine-

dite all’estero (oltre al Brasile) in
Francia, Germania e Inghilterra lascia
presupporre che un collezionismo
europeo intorno a Boccioni fosse sorto
precocemente, in seguito alla circolazio-
ne delle sue opere presentate in occasio-
ne delle prime esposizioni internazio-
nali personali e collettive del gruppo
futurista. Nel periodo dal 1912 al 1915 è
notevole l’attività dei futuristi fuori
dall’Italia: si tennero mostre a Parigi
(1912 e 1913), Berlino (1912 e 1913),
Londra (1912 e 1914) oltreché a
Bruxelles (1912), Rotterdam (1913),
Lipsia (1914), fino a San Francisco
(1915)”. L'evento è organizzato da Rita
Pedonesi (Archivio Calabria).

Virginia Rifilato

22 • Spettacolo

A Roma alla “Plus Arte Puls” presentazione del libro di Alberto Dambruoso

Boccioni. Opere inedite
mercoledì 31 maggio 2023 laVoce
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di Arnaldo Gioacchini

Il 31 maggio 1930 nasceva negli Stati
Uniti, esattamente a San Francisco in
California, una Persona che diverrà,
senza nessuna iperbole, uno dei più
grandi protagonisti della storia del
cinema mondiale di sempre: Clint
Eastwood. Trattasi di un formidabile
Attore, Regista, Produttore e
Compositore che il 31 maggio di que-
st’anno (a.d. 2023) compie i suoi
magnifici 93 anni. Eastwood ha diret-
to e interpretato, il tutto magistral-
mente (more solito per Lui), a “soli”
91 anni, l’ennesimo suo capolavoro
quel Cry Macho tratto dal bel
romanzo scritto da N. Richard Nash
che chi scrive, dopo averlo letto
fino all’ultima riga, essendosi
occupato a fondo di cinema per
alcuni anni come direttore di edi-
zioni della Euro International Film
convertendo in italiano, al fine,
ovviamente, di poterli far proietta-
re nelle sale cinematografiche di
tutta la Penisola, oltre 150 film stra-
nieri fra cui quelli della Avco
Embassy  Picture Casa di
Produzione e Distribuzione ameri-
cana all’epoca talmente collegata
alla Euro tanto di avere i propri
uffici italiani nella stessa sede in
viale Rossini a Roma) ed avendo
lavorato anche insieme al suo più caro
Amico in assoluto che si chiamava
Sergio (Leone) disse che da esso si pote-
va trarre un gran bel film fermo restan-
do che il tutto poteva accadere solo se a
dirigerlo ed interpretarlo fosse stato uno
dei migliori cineasti in assoluto, e ciò,
per fortuna, è avvenuto in quanto Cry
Macho è stato realizzato ed interpretato
( il tutto, ovviamente, magnificamente)
da un Grande, Formidabile, Attore e
Regista : Un “Certo” Clint Eastwood.
C’è una frase, fra quelle che Eastwood
pronuncia in Cry Macho,  la quale  rima-
ne scolpita nella memoria ed è  “I don’t
know how to cure old” che in italiano
significa  “Non so come curare la vec-
chiaia”. Clint Eastwood è sicurissima-
mente uno dei più grandi “divo antidi-
vo” di tutta la storia del cinema non
essendo mai stato affatto dentro al
“Sistema” cinematografico che in tutto il
mondo, ma in particolare negli Stati
Uniti, conta veramente molto. Ciò per-
ché Eastwood ha avuto ed ha, da sem-
pre, la sicura “cifra” di essere un grande
“vero” del cinema ma nello stesso
tempo, di essere e di essere stato in asso-
luto, sia come magnifico attore che come
splendido regista, un antidivo per eccel-
lenza, e questo fino dai suoi (quasi) esor-
di di attore sul grande schermo diretto
dal mio carissimo Amico Sergio il quale,
come è noto, lo volle protagonista nella
sua indimenticabile “trilogia filmica del
dollaro”:  “Per un pugno di dollari”
(1964), “Per qualche dollaro in
più”(1965) e “Il Buono, il Brutto, il
Cattivo” (1966) - di quest’ultimo
Eastwood ancor conserva il poncho che
indossò nella pellicola. Ma l’esordio
vero e proprio, come attore, dell’immen-
so Clint (una Persona straordinaria in
tutto: Intelligenza, capacità, sensibilità,
duttilità, modestia, etc. etc.) fu all’età di
25 anni quando fece parte del cast del

film “La vendetta del mostro” diretto da
Jack Arnold, il bello è che il suo nome
non apparve, per quanto era poco consi-
derato, neppure nei titoli, con l’inseri-
mento successivo effettuato una volta
raggiunta una indubbia fama interna-
zionale con i film di Leone. Il “maestro”
Leone aveva notato il giovane prestante
Eastwood (1,93 cm. d’altezza) in una
serie di telefilm americani, di non tra-
volgente successo, ove il giovane Clint
faceva da spalla al più noto Eric Fleming
mentre, precedentemente, Eastwood
aveva lavorato, come bagnino, in una
piscina pubblica. La scelta di Eastwood
come protagonista di “Per un pugno di
dollari”  fu, per Sergio  praticamente
“obbligata”, in quanto sia James Coburn
o Charles Bronson, che erano la sua
prima idea, costavano troppo (entrambi
chiedevano una cifra intorno ai 25.000
dollari mentre Clint si accontentò di
15.000) ed il budget (all’ “osso assoluto”)
del film non lo permetteva proprio. Ma
fu proprio per questa scarsissima possi-
bilità economica della produzione il
motivo per cui avvenne il “lancio” di

Eastwood con relativo immenso e subi-
taneo  successo internazionale. Ricordo
ciò che Leone scrisse, nel 1984, per
l’American Film: “Clint si cala dentro
un’armatura e ne abbassa la visiera con
uno scatto rugginoso. Precisamente
quella visiera abbassata è il suo perso-
naggio. E anche lo scatto rugginoso,
secco come un Martini dell’Harry’s
Bar”. Sta di fatto che Leone,  al quale,
dopo l’enorme ed inaspettato successo
di pubblico, e relativo botteghino, di
“Per un pugno di dollari”, piovvero
offerte multimilionarie da parte dei pro-
duttori di mezzo mondo, scelse subito
Eastwood anche per l’immediato segui-
to della sua “trilogia del dollaro” rite-
nendolo un più che ottimo ed esaustivo
attore il quale seguiva, con la massima
attenzione, tutte le indicazioni che gli
dava. Ma ciò non basta, considerando
anche quanto Leone voleva fortemente
Eastwood anche nei suoi due capolavo-
ri  “C’era una volta il west” e “C’era una
volta in America”, ma, in entrambi i
casi, nonostante il suo indubbio saldissi-
mo legame artistico e personale con
Sergio, il grande Clint non accettò espli-

citandone la motivazione: “Lui è andato
verso film epici più grandiosi, io verso
film più piccoli, verso storie più perso-
nali”. Eastwood comunque, da quella
grande Persona che è, nel film “Gli spie-
tati - che ha vinto anche l’Oscar - nei i
titoli di coda ha messo pure una sentita
citazione ringraziamento per Sergio
(Leone) e Don (Siegel) letteralmente “ A
Sergio e Don”. E qui si permetta a chi
scrive (laureato in Sociologia con una
tesi in Storia e Critica del Cinema dal
titolo “Sergio Leone fra cinema e real-
tà”) di dire che gli Oscar dati a Clint
Eastwood sia come attore che come regi-
sta sono stati assolutamente fin troppo
pochi avendo “il geniaccio cinematogra-
fico californiano” interpretato e diretto
tutta una serie di film molti dei quali
avrebbero meritato, senz’altro, il sud-
detto massimo riconoscimento mondia-
le del mondo del cinema. Ed, ancor
meglio, scendendo di più nello specifi-
co, diciamolo pure che, forse, una perso-
nalità così spiccata come quella di
Eastwood mai, assolutamente, “ruffi”
(abbreviativo di ruffiano) con niente e
nessuno non è piaciuta, più di tanto, alle

varie giurie (magari, chissà, anche,
più o meno spesso, alle prese con deter-
minati ed inscalfibili “equilibri” cinema-
tografici) pur in presenza dei suoi bellis-
simi film da Lui interpretati, diretti e
prodotti.  Cosa, forse meno nota, è quel-
la che Clint Eastwood,  l’8 aprile del
1986, con ben il 72% delle preferenze, fu
eletto sindaco di Carmel un veramente
piccolo (meno di 3 km quadrati di esten-
sione) delizioso borgo  (all’epoca aveva
3.000 abitanti c.a.) posto sul mare, popo-
lato dalle balene e da altri mammiferi
marini tutto l’anno, nella (già di per se
bellissima ) penisola di Monterey in
California, alla fine del suo mandato,
nonostante tutta la cittadinanza lo rivo-
lesse sindaco, Eastwood declinò garba-
tamente l’offerta pur rimanendo molto
legato a Carmel. Dimenticavo di dire
anche delle indubbie e, più che impor-
tanti, capacità musicali di Eastwood
ottimo musicista (suona benissimo il
sax) e grande amante del jazz, composi-
tore lui stesso di molte, ragguardevolis-
sime, colonne musicali dei suoi film.  Un
sincerissimo Buon, anzi, Ottimo,
Compleanno, Formidabile, Eccezionale,
Clint.

Omaggio a uno dei protagonisti della storia del cinema mondiale che oggi compie 93 anni

Buon compleanno grande Clint!
Clint Eastwood è nato il 31 maggio del 1930 a San Francisco in California (USA)




